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FRANCIA INQUIETA 


ino a due anni or sono il 

Paese più ammalato del- 
l'Europa occidentale pareva 
essere l’Italia. Mentre gli altri 
popoli si avviavano sulle stra- 
de nuove  dell'assestamento, 
mentre inglesi, francesi, spa- 
gnuoli, belgi, olandesi eccete- 
ra curavano le ferite di guer- 
Ta e le bendavano, noi italia- 
ni continuavamo ad appro 
fondire le piaghe che la con- 
vulsione universale ci aveva 
lasciate, i Governi rappresen- 
tavano correnti eterogenee in 
coperta e talvolta aperta lot- 
ta tra loro, l'economia anda= 
va a rotoli, le fazioni urgeva- 
no colle risse intestine, il ti- 
mone dello Stato passava di 
mano in mano colla incertez- 
2a di una rotta che nessuno 
Poteva dire dove sarebbe an- 
data a finire, 3 

Gi dicevano: perchè non i- 
mitate gli altri che stanno ri- 
cuperando l’antica salute? 
Perchè non fate come questo 
0 come quello? Voi siete in 
pericolo di diventare, l’ultimo 
Paese di Europa, dietro per- 
sino ai Paesi balcanici, 

In due anni, a poco a poco, 
ci siamo lasciati alle spalle i 
Paesi balcanici in parte som- 
mersi dalla ondata bolscevica, 
in parte ancora lottanti con- 
tro difficoltà assai più morta- 
li delle nostre, e quasi senza 
'darcene l’aria, quasi senza vo- 
lerìo abbiamo raggiunto un 
equilibrio che lungi dall’esse- 
Te perfetto è in ogni modo no- 
tevole specialmente se guar- 
diamo til panorama che ci sta 
offrendo proprio in questi ul- 
timi tempi uno dei grandi po- 
poli vincitori della guerra: il 
popolo francese. Stiamo par- 
lando di un popolo fortunato 
perchè fu certamente grande 
forbuna! per la Francia (dopo 
Una resistenza. così breve e 
tanto debole) aver. trovato 
ùun vincitore che volle mispar- 
miarla salvandole ‘tutto l'an 
tico impero coloniale. 

Soffocata dall’abbraccio te- 
desco che l’aveva tramortita, 
divisa profondamente tra co- 


loro che avevano sopportato 


l'invasore e quelli che non lo 
avevano voluto sopportare, 
colpita nel cuore dalla rapida 
disfatta e nei tessuti dalle 
spogliazioni, la Francia giun- 


_ geva al traguardo della. vit- 


toria come un cavallo esausto, 
ma icon risorse di primissimo 
ordine da impiegare per ricu- 
perare la potenza perduta. Gli 
alleati occidentali la carezza- 
vano come potevano perchè ne 
comprendevano ‘il valore sto- 
rico e geografico, essa restava 
la figlia prediletta della gen 
te di oltre oceano avvezza a 
individuare in Parigi il culmi- 
ne della civiltà europea, le 
sue risorse di terre in Africa 
ed in Asia le facevano ripren- 
dere immediatamente i con 
tatti con un vasto mondo imal- 
berante la ‘bandiera francese, 
a lei indulgevano i vincitori 
quando reclamava da noi ret- 
tifiche di confine in Italia, a 
lei correvano dopo gli anni 
del sacrificio e della morte 
tutti coloro che volevano ri 
conciliarsi colla. facile vita. 
Ci fu un periodo nel ‘quale, 
Subito dopo la fine della guer- 
ra, la Francia parve essere di 
cento metri più alta nella 
considerazione universale di 
questa, povera! Italia. Quando 
si parlava della nuova Euro- 
pa da parte degli anglosassoni 
si faceva capo alla Francia e 
ciò non soltanto per il presti 
gio mondiale di Parigi, lam- 
pada ‘accesa irradiante luci 
accecanti ai quattro venti, ma 
anche per la persuasione che 
le solide qualità del. popolo 
dessero garanzie molto più si- 
cure di quante ne potessero 
dare, per esempio, gli italiani 
o gli spagnuoli e, Dio ce ne 
guardi, i tedeschi, 

Oggi questo panorama è 
cambiato. La Francia mono- 
stante la sua compagine im- 
periale, le virtù fondamenta- 
li del suo popolo, un senso di 
superiorità che le ha fatto fa- 
re sempre ottima figura nel 
mondo; non è più la pedina 
principale della ricostruzione 
europea e gli stessi americani 
che ne erano incantati, gli 
stessi inglesi che erano arri- 
vati persino ad. offrirle una 
comune cittadinanza, ne sono 
in questi giorni spauriti. Mo 
to più agevole appare far af- 
fidamento sull'Italia che in 
mezzo agli infiniti. guai sta 
ricuperando davvero salute ed 
energie, più facile sembra per- 
sino puntare sopra una Ger- 
mania rinnovata che conserva 
potentissime molle di nervi e 


«di ‘anime, sol che le dirisa 


verso uno scopo comune al re- 
sto dell'Occidente. La Francia 
bassa oggi le ore del collasso 


che noi passammo negli anni. 


scorsi e, mentre ci auguriamo 
che le possa correggere con 
una rapida ripresa, temiamo 
proprio che sia la ripresa ad 
esserle molto difficile, ‘ 

Dove stanno le cause della 
decadenza (sia pur transito- 
ria) franocse? Prima di tutto 
nella perdita di alcune quali- 
tà morali che fino alla guer- 
Ta scorsa; da secoli, le aveva- 
no dato lustro e decoro. Il suo 
Esercito è stato sopraffatto in 
quaranta giorni, Fosse difetto 
dei capi, della organizzazione, 
fosse mancanza di mordente 
nelle file dei soldati, la Fran- 
cia Wedeya per la prima volta 
‘invadere ‘tutto il Paese quasi 


di corsa da un nemico che era, 
sicura di poter arrestare alle 
frontiere. Il crollo della fama 
militare francese, che non in- 
cide per nulla sul valore dei 
suoi soldati ma incide sulla 
storia. che deve registrare 
ogni mutamento dei valori u- 
mani, è stato risentito dal po- 
bolo come una vera e propria 
catastrofe morale. Vì si è ag- 
giunto il crollo della unità 
francese nei momenti del pe 
ricolo per la Patria. Questo 
era un assioma provato, ma, 
nella ultima prova, la più 
grande e la più tragica, i co- 
munisti hanno provveduto a 
dare la prima pugnalata nelle 
spalle di. codesta unità. Non 
vi sono più francesi che si di- 
vidono accanitamente, ma che 
si. ritrovano quando tutto 
sembra perduto, vi sono .sol 
tanto uomini di parte che non 
vogliono riconoscersi ‘fratelli 
anche quando la casa brucia 
e che pensano a salvare altre 
case invece della propria. 
Quello che sta avvenendo a 
proposito degli sbarchi delle 
armi e le .disgustose scenate 
del parlamento di Parigi dan- 
no un brivido che non può 
sfuggire a nessuno, quello di 
un popolo in grave pericolo 
di crisi e con una clas- 
se dirigente che non ha la 
forza di guidarlo in qualche 
modo verso una strada comu- 
ne. A che cosa serve l'Impero 
che un tempo era orgoglio di 
tutti se non a dividere ancora 
di più i cittadini mescolando- 
vi scandali che coinvcigono 
militari e civili? A che cosa 
servono gli aiuti americani se 
alle iniezioni di caffeina del- 
ERP non corrisponde un 
rialzo di tono nella vita eco- 
nomica francese avvelenata 
dai più assurdi seloperi e dai 
sabotaggi continui? Ù 
Non additiamo questi feno- 
mieni per giudicarli, crediamo 
invece che tanto meglio sarà 
quanto prima il popolo fran 
cese ritroverà quella comma- 
gine che gli ha dato nei seco- 
li 11 modo di cooperare lumi 
nosamente alla formazione ed 
alla trasformazione della ci- 
viltà europea. Ma. ‘troviamo 
logico che il blocco occiden- 
tale davanti’ alle gravi preoc- 
cupazioni dell’ora minacciosa 
ossetvi con ansietà questo. de 
cedimento della Francia, que- 
Sto suo dibattersi in convul- 
sioni croniche e guardi ver- 
so qualche altro popolo più 
pronto a riprendere il cammi= 
no ed a sgombrare la strada 
dalle macerie del passato, per 
Tifarsi il tetto e ricostruire la 
casa a vantaggio di tutti. 


I RAPPORTI ITALO-JUGOSLAVI DISCUSSI AL SENATO 


ROMA NON PERMETTERÀ 


che soprusi si ripelan 


Ferme dichiarazioni del Sottosegretario Brusasca in risposta al discorso 
di Kardelj - I fatti di Capodistria e le assicurazioni di Belgrado - Il 
Parlamento concede l'autorizzazione a procedere contro l'on. Laura Diaz 


Roma, 9 

Due fatti dolorosi hanno avu- 
#0 oggi ecò a, Palazzo Madama; 
l'uccisione | di um armatore 
chioggiotto per mano di un sot- 
tufficiale jugoslavo e la distru- 
zione di lapidi italiane a Capo- 
distria. Il Sottosegretario 


interrogazioni, assicurando che 
subito dopo la notizia dell’uc- 
cisione del marittimo italiano 
Dino Bullo ad opera di un sot- 
tufficiale jugoslavo, il Ministro 
incaricò i mostri diplomatici ‘a 
‘Belgrado di intervenire presso 
quel Governo. Per quanto ri- 
guarda la mancata attuazione 
dell'accordo per la pesca con 
la Jugoslavia il Governo italia- 
no tornerà di nuovo sulla que 
stione. 

Il Sottosegretario agli Esteri 
ha risposto anche alle interro- 
gazioni dei senatori GASPA- 
ROTTO. (ind) e MACRELLI 
(rep.) sui recenti fatti in Istria, 
Tl Governo appena informato 
degli incidenti di Capodistria, 
ha appurato che il 5 febbraio 
una squadra di operai ha ab- 
battuto prima una lapide e poi 
il ricordo bronzeo del Bollet- 
tino della Vittoria. Il Ministro 
desli Affari Esteri ha. subito 
incaricato il nostro rappresen: 
tante a Belgrado di protestare 
energicamente, Il Governo ju- 
gosiavo ha manifestato la più 
viva. deplorazione assicurando 
che i responsabili sono stati 
identificati e saranno. processa- 
ti. Il Governo italiano attende 
ora dalla comprensione del Go- 
verno jugoslavo che le lapidi 
abbattute vengano rimesse! al 
loro posto, così come ebbe a di- 
re al Senato il Presidente del 
! Consiglio. 


Gravi espressioni 


A un’altra interrogazione del 
sen. GASPAROTTO sulle - re- 
centi dichiarazioni del ministro 
Kardelj, l'on. BRUSASCA di- 
‘chiara che il testo ufficiale del 


‘discorso. ‘conferma -la. gravi 
delle sue espressioni contro V'I- 
talia. «Noi respingiamo tutte-le 
infondate aceise che ci vengo 
no fatte — afferma l'on. Bru- 
sasca — noi potremmo docu 
mentare ben altri soprusi». 
L'Italia spera sempre in una 
possibile comprensione recipro- 
ca tra i due Paesi, ma sia ben 
chiaro che se la situazione si 
protrae, l’Italia porterà:la que- 
stione davanti ai competenti 
organi internazionali. L'Italia 


BRUSASCA ha risposto alle 


|non accetterà mai fatti com- 
[piuti di nessun genere». Il Sot: 
tosegretario conferma quindi la 
piena validità della dichiarazio- 
ne. alleata del 20 marzo 1948 
a proposito del destino defini- 
tivo di ‘Trieste, Una sistema- 
zione diretta. italo-jugoslava è 
sempre auspicabile ‘e, intanto 
— rifacendosi anche a quanto 
già. detto dal Presidente del 
Consiglio — l’on. Brusasca ri- 
pete che è offensivo insinuare 
che la dichiarazione sia stata 
diramata' per scopi elettorali. 


L'imputata assente 


A Montecitorio intanto i de- 
putati hanno discusso se. con- 
cedere 0 no l’autorizzazione a 
procedere contro. la onorevole 
Laura Diaz la quale durante 
un comizio tenuto ad Ortona 
a Mare il 13 giugno 1948 ha af 
fermato che il Sommo Pontefi- 
ce Pio XII non ha mosso un 
dito per impedire la guerra che 
funesta, la Palestina, come a 
suo tempo non mosse un dito 
per irnpedire o limitare la guer- 
Ta mondiale e per questo le 
sue mani grondano sangue € 
non vi è acqua santa che po: 
lavarle. Questa frase fece chias- 
so e il Procuratore della Repub- 
blica di Chieti chiese l’autoriz- 
zazione a procedere contro la 
deputata comunista, rea di of- 
fese pubbliche alla persona, del 
Papa: 

L'on. SCALFARO, democr., 
relatore di maggioranza, ha 
proposto che sia concessa. «Con 
questo : - ha scritto — ‘non di 
fendiamo nè la fede cristiana, 
che nei secoli trovò sempre op- 
pressori più o meno piccoli e 
tutti sconfitti, nè difendiamo 
l’attuale Pontefice, la cui opera 
è affidata all’onesta valutazio- 
ne delle coscienze dei popoli; 
difendiamo in democrazia la 
forza della legse, che se c'è 
deve essere applicata. Difen- 
diamo il sentimento di libertà, 


tà | Pultima barriera che sta a gar 


ranzia di essa, il reciproco ri 
spetto fra gli uomini», 
L'on: CAPALOZZA, comuni: 
sta, relatore di minoranza, af- 
fenma.dal canto suo innanz! 
to che la frase della on. Diaz 
fu diversa da quella citata. Egli 
scrive che la Diaz disse: «Il 
Sommo Pontefice quelli che 
hanno le mani macchiate di 
sangue non. li condanna; ed è 
sangue dei repubblicani di Spar 
gna, dei democratici di Grecia, 


ALL'ESAME DEI MINISTRI 
IL PIANO DI INVESTIMENTI 


20 miliardi annui per un periodo decennale ‘assegnati alle zone depresse 
dell'Italia centrale e settentrionale - La discussione sulla riforma fondiaria 


Roma, 9 
Le riunioni del Consiglio déi 


.Ministri hanno assunto un rit- 


mo serrato e ciò allo scopo di 
approvare  sollecitamente le 
leggi economiche che verranno 
presentate al Parlamento nella 
seduta di martedì, in coinci- 
denza con l'esposizione finan- 
ziaria del Ministro Pella. 

Per la giornata di domani 
sono previste due sedute: una 
alla mattina alle 9,30 e una nel 
pomeriggio al Viminale. Si spe- 
Ta con queste due sedute di e 
saurire l'ordine del giorno 0s- 
sia l’esame di ‘tutto il comples- 
so dei provvedimenti economi 
co-sociali. Nella seduta di que” 


«sta mattina, iniziatasi alle 11.30 


perchè. il Presidente del. Con- 
siglio e ‘numerosi, Ministri era- 
no intervenuti all’inaugurazio- 
ne del busto eretto in onore di 
Marcello Solerì al Ministero 
delle Finanze, è stato approva- 
to il secondo dei provvedimen: 
ti per l'attuazione del program- 
ma di investimenti. Il provve: 
dimento approvato oggi riguar 
da Tesecuzione di opere straor- 
dinarie di pubblico interesse 
dea settentrionale e -cen- 


Questo! provvedimento è in- 
tegrativo di quello istitutivo 
della «Cassa per l’esecuzione 
straordinaria di opere di pub- 
blico interesse nel meridione». 
Infatti, nello stanziamento di 
120 miliardi all'anno. per una 
durata di dieci anni, previsto 
da quest’ultima legge, venti mi 
liardi annui saranno destinati 
ad alcune aree depresse dell'T- 
talia settentrionale e centrale, 

Sono stati completati pure 
l'esame e l'approvazione del 
progetto concernente l'istitu- 
zione della «Cassa per opere 
straordinarie di pubblico inte 
resse nell'Italia meridionale» 
prevedente una spesa annua di 
100 miliardi per un periodo di 
Sinni 

Sonsiglio dei Ministri ha 
quindi iniziato ‘l'esame dei 
provvedimenti per la riforma 
fondiaria, per i quali fino a 
tarda ora di ieri notte erano 
continuati gli studi da parte 
del comitato interministeriale 
presieduto da. Piccioni, 

Nel quadro della riforma 
fondiaria il Consiglio dei Mi- 
nistri ha preso in esame anzi 
tutto uno schema di di; O di 
legge che costituisce. un’anti- 
cipazione per. alcune. zone a 
carattere particolare e che in- 
leressa un complesso di. circa 
cinquecentomila ettari. Le zone 
considerate da tale provvedi 
mento comprendono il bacino 
del Fucino, territori nella Ma- 


Temma romana, nelle provincie 
di Ferrara e di Rovigo, nel Bas: 
so Volturno, nella Calabria, nel- 
la Sicilia, nella Lucania. 
Questa ‘anticipazione della 
riforma ron costituisce una no- 
vità dell'ultima ora ma è con- 
forme a quel concetto di gra- 
dualità nell'attuazione della ri- 
forma stessa che venne espres 
so da De Gasperi nell’intervi- 
sta pasquale e che venne pre- 
cisata dal Ministro. dell'’Agri- 
coltura Segni nella sua rela- 
zione al Consiglio dei Ministri 
del successivo 3 agosto. Questa 
anticipazione della riforma, ri- 
guarda le zone le cui caratteri» 
stiche si presentano con mag- 
giore uniformità e nelle quali 
non, esistono problemi che in- 
Vece si riscontrano nelle altre 
zone e per cui si rivela più a- 
gevole l'appoderamento. 
Inoltre in queste zone si ma- 
nifesta in forma più accentua” 
ta la pressione della mano d’o- 
pera bracciantile. Il disegno di 
legge, il cui esame sarà conti- 
huato domani, stabilisce norme 
per l'espropriazione, la trasfor. 
mazione agraria, l’assegnazio- 
he dei terreni ai contadini e 
ber l'indennità agli attuali pro- 
prietari. Le modalità per Ja 
cessione delle indennità stesse 
e cioè se debbano essere corri- 
sposte solo in titoli come si è 
fatto per la Sila oppure parte 
in titoli e parte in contanti e 
in quali proporzioni devono an- 
cora essere stabilite dal Consi- 
glio dei Ministri in rapporto al 
criterio che sarà adottato per 
la riforma fondiaria generale. 


Orribile 
in Irlanda 


Per ia prima volta nella storia 
del Parlamento irlandese una 
seduta è stata sospesa a causa 
di episodi di «selvaggio disor- 
dine». Infatti un Ministro è sta- 
to chiamato «furfante», 


1 SUICIDIO 
Dopo di aver ucciso la ria 
‘amante, si è tolta. ieri eci 


a Tokio il dott. Toshio Otsuki, 
inventore della famosa «bomba 


a pallone» che, attraversato con 
il favore dei venti l'Oceano, era 
caduta nel 1945 in una cittadi. 
na. americana mecidendo sei per- 
_Sone e: ferendone ‘molte altre, 
O AUTO A REAZIONE 
E' stata ieri presentata per la 
prima. volta a. Birmingham, di 
fronte ad un pubblico ristretto, 
un'automobile a turbo-reazione. 
Tutti i dati sul motore, che ha 
carattere puramente sperimen- 
tale, sono stati tenuti segreti. 


Si può dire in linea di massi 
ma che a base del progetto 
particolare per le zone previste 
da questo primo disegno di leg- 
ge sono gli stessi principii che 
vengono sanciti nella riforma 
agraria, 

Appositi enti saranno creati 
| per ciascuna delle zone in que- 
stione e ad essi sarà affidato il 
compito della attuazione delle 
riforme; provvedendo all’espro- 
prio, all'esecuzione delle opere 
di bonifica e di trasformazione, 
all’assegnazione delle terre e 
alla corresponsione delle in- 
dennità. Il complesso delle ter- 
te soggette a questo primo di- 
segno di legge, ossia a questa 
anticipazione della. riforma, co- 
me abbiamo detto, circa 500 
mila ettari, costituisce il 40 per 
cento dell'intera superficie sog- 
getta a scorporo e appodera- 
mento in base alla riforma a- 
graria (1,200,000 o 1,300,000 et- 
tari). La spesa necessaria per 
l’appoderamento dei 500 mila 
ettari si aggirerà presumibil- 
mente intorno ai 225-230. mi- 
liardi per un periodo globale di 
cinque anni, comprensivi sia 
delle indennità di esproprio che 
del costo delle opere di honifi- 
ca. La legge stabilisce le nor- 
me: precise degli. espropri e 
stanzia i fondi necessari per 
l'attuazione della riforma per 
Un peniodo di cinque anni. 

Esaurito l'esame di questo 
progetto anticipato di riforma 
il Consiglio completerà la di- 
seussione e l'approvazione del 
brogetto generale di riforme 
fondiaria, la cui attuazione è 
prevista, come si sa, in dieci 
anni. L'esame del Consiglio dei 
Ministri mon. si limiterà ai 
quattro provvedimenti che in 
questi giorni abbiamo illustra- 
to, in quanto l'attuazione dei 
programmi di. investimenti e 
della riforma fondiaria com- 
porta spese per le quali è ne- 
cessario, in base all'art, 81 del- 
la Costituzione, determinare la 
copertura. 

A tale copertura si provvede, 
come già è stato detto, in par: 
te con l'utilizzazione del fondo 
lire ERP, in parte con il rim- 
borso dei prestiti fatti a indu- 
striali per l'acquisto di macchi. 
nari, mentre al resto si dovrà 
provvedere con prestiti interni 
ed esteri, Appare. però intanto 
necessario, specie per la pri 
ma attuazione dei. programmi. 
provvedere. alla copertura, i 
mancanza dei. detti prestil 
mediante opportuni provvedi 


toposti ‘al Consiglio dei Mini 
stri dal Ministro delle Finan- 
ze on, Vanoni. 


menti: fiscali che saranno sot: : 


dei figli di Israele». Comunque 
‘egli sostiene che! se offesa ci 
fu non fu diretteval Capo della 
Chiesa ma al capo di uno Sta- 
to il quale era intervenuto rr 
petutamente contro i comuni 
sti nella battaglia politica che 
s'era combattuta per il 18. apri 
le, Ha proposto perciò che l’au- 
torizzazione a procedere non 
sia concessa. 

Si è giunti aì voto. L’au 
la era piena come nelle gran- 
di occasioni, L'onorevole im- 
putata era naturalmente  as- 
sente come vuole il buon ca- 
stume parlamentare. L’auto- 
rizzazione a procedere è stata 
concessa con. 254 ‘voti contro 
132, Anche ‘l’esito della  vota- 
zione è stato accolto nel più 
corretto silenzio, 


- Mto di forza di Bidault 


SPRZZATA IN FRANCIA 
la spirale degli scioperi 


Parigi, 3 

Il Governo francese ha ‘ordi 
nato ai lavoratori del gas di 
riprendere il lavoro, Il grave 
provvedimento si è reso neces- 
sario perchè i Sindacati non 
hanrio mantenuto la promessa 
dj assicurare un minimo di 
pressione del gas. Sono state 
perciò emanate disposizioni 
nelle quali si minacciano di car- 
cere, in base alla legge sulle 
requisizioni, gli ‘addetti ai ser- 
vizi pubblici che non aderi 
ranno all'ordine di ritornare al 
lavore, 

Per l'energia elettrica, dopo 
che le otto grandi centrali pa- 
rigine sono state occupate da 
gendarmi e militari, la produ- 
zione e la distribuzione son ri 
maste quasi immutate. Negli 
altri settori e: astensioni dal 
lavoro sono andate. diminuen- 
do, Un terzo dei :metallurgici 
è tornato alle fabbriche. Mol- 


ti:autobus hanno prestato ser-: 


vizio regolare. 

A tarda sera. :le organizza 
zioni sindacali anticomuniste 
hanno ‘raggiunto un accordo 
con, le società interessate ai 
pubblici trasporti, per cui an- 
che in questo campo lo scio. 
pero può considerarsi ormai 
completamente finito. 


LA FIDUCIA AI LABURISTI 
per uno scarto di 14 voti 


‘Rapidamente concluso ai Comuni il dibattito sul- 


la nazionalizzazione delle 


Londra, 9 

Il Governo laburista ha vin- 
to oggi la sua, prima battaglia 
parlamentare ottenendo, la - fi 
ducia sulla questione della na- 
zionalizzazione, : dell’ industria 
siderurgica. Vittoria di stretta 
misura e già largamente scon- 
tata in partenza: i laburisti 
hanno ottenuto 310 voti, vale 
a dire soltanto ed esclusiva- 
mente i voti del proprio grup- 
po parlamentare, mentrè l’op- 
posizione ne ha raccolti 296. Lo 
scarto di 14 voti avrebbe po- 
tuto diminuire a sette, se al 
cuni deputati conservatori non 
fossero stati esclusi dalla vota- 
zione per motivi di procedura, 

Con questo successo, che ha 
però il sapore di una vittoria 
di Pirro avendo’ dimostrato 
con la crudezza’ delle cifre 
quanto l'opposizione sì manten- 
ga rigida e fuori da ogni pos- 
sibilità di collaborazione sul 
terreno della politica interna; 
il Governo laburista ha otte- 


piano di nazionalizzazione del 
l'industria siderurgica, piano 
già a suo tempo approvato dai 
ia Parlamento laburi- 
sta. 

Nel corso ‘del. dibattito che 
aveva preceduto la votazione, 
l'ex Ministro degli Esteri Eden 
aveva. affermato che il Paese, 
col responso elettorale, «non si 
è certamente dichiarato favore 
vole alla legge per la naziona- 
lizzazione dell'industria dello 
acciaio, 

«Non ho il minimo dubbio — 
aveva concluso Eden — che, se 
si facesse ‘un referendum in 
proposito, il Paese . voterebbe 
all'unanimità contro ogni ulte- 
riore nazionalizfazione». 

A: nome del' Governo aveva 
risposto il Primo Ministro Cle- 
ment Attlee, il. «quale. aveva 
detto che l'emendamento sulla 
nazionalizzazione dell’ acciaio 
era stato presentato dai con- 
servatori in base a «strane con- 
siderazioni». da essi fatte sui 


nuto l’autorizzazione legale a 


dare attuazione pratica a par- 
tire dal prossimo ottobre al 


risultati elettorali, 
«Questo emendamento — a 
veva concluso Attlee — è sta- 


| VISITA ALLA 


ROCCAFORTE DEI MONARCHICI BELGI 


DAL NOSTRO INVIATO 


Malines, 9 

Leopoldo, per tornare sul 
trono, dovrà. fare i conti con 
la geografia det Belgio, La 
battaglia elettorale di dome- 
mica ha la sua strategia ter- 
ritoriale ben definita, con 
frontiere e capîtale. 
Sono per Leopoldo le due 
Fiandre,» quella occidentale e 
Vorientale, è due terzi del Bra- 
bante, la provincia di Anver- 
sq. quasi tutto. il Limburgo, 
vale: a, dirè il Belgio qei fiam- 
minghi, un Belgio cattolico e 
borghese di agricoltori e mer: 
canti, germanico di razza, 0- 
rientato versu destra:nélle sue 
tendenze politiche, un Belgio 
che vede mella monarchia lo 
scudo. dell'autorità dello Stato 
contro la debolezza del Parla- 
mento, 


Nessun romanticismo 


Sono contro Leopoldo le pro- 
vince di Nemur, di Liegi, del- 
l’Ainaud, del Lussemburgo bel 
ga e i Cantoni meridionali del 
Limburgo e del Brabante: il 
Belgio dei valloni socialista. e 
operaio, fruncese di cultura e 
di lingua, contrario. all’accen- 
to autoritario della monar- 
chia, in cui non vuole ricono- 
scerne nulla di più che il sim- 
bolo necessario dell'unità na- 
gionale. 

E° inutile cercare nella que 
stione leopoldista motivi sen- 
timentali o romantici, utili 
tutt'al più a movimentare cer- 
ta cronaca di maniera, sulla 
vigilia elettorale. 

Non è siglla persona di Leo. 
poldo, sulle simpatie o sulle 
antipatie che essa ha saputc 
suscitare che si discute da cin- 
que anni e domenica si voterà 
Ma sulla sostanza del regime, 
sulle funzioni della monar- 
chia, sull'avvenire politico del 
Belgio. 

Nel discorso al trono ehe 
Léopoldo intendeva pronun- 
ciare mel giugno 1945, quan: 
do il suo ritorno pareva ormui 
deciso e irrevocabile, ricorre- 
va questa frase non ambigua: 
«La Nazione non ammetterà 
un ritorno puro e semplice agli 
errori dell’anteguerra, Deside- 
ro che i suoj dirigenti siano 
dotati delle facoltà necessarie 
per risolvere con autorità €@ 
continuità i problemi essen- 
ziali ed urgenti». Pensava @ ri- 
forme politiche. forse a una 
revisione della Costituzione, la 
vecchia Costituzione belga del 
1882. che è la'pîù vecchia tre 
quelle vigenti in Europa. 

Leopoldo non ha maî accet- 
tato supinamente la formula 
del Re che regna ma non go- 
verna. Sia pure entro i limiti 
costituzionali, ha svolto una 
politica personale, consideran- 
do le sue funzioni sovrane niù, 
Simili a quelle dî una guida 
che a quelle dî un arbîtro. 1 
suoi Ministri ne sanno qual 
cosa. Rimase mel Belgio dono 
la capitolazione, di sua volon- 
tà contro il parere del Gover- 
no e crede nella missione de! 
monarca come interprete deati 
interessi. del suo popolo, del 
destino della Nazione, Le' de: 
cisioni più gravi le’ ha prese, 
secondo una frase di cui Si 
compiace, «d’accordo con ila 
NZ COSTIANNAD. 


La “haracca di Ironte,, 


E ‘gli istituti parlamentari? 
Il Palazzo della Nazione, dove 
l hanno sede.le due Camere bel 
ghe, si trova a Bruxelles pro- 
prio di faccia al Palazzo rea- 
le, divisi da un grande parco, 
Leopoldo, nei momenti di ma- 
lumore, affacciato alle  fine- 
stre della reggia chiamava il 

Parlamento «la baracca. di 
fronte». 

I leopoldistî sono în fonda 
per questa politica, per una 
formula pérsonale della m>- 
\narchia, se proprio non si vuol 
dire per una formula autori 
taria,. La distinzione. geografi- 
a, del fronte elettorale non 
one a caso il centro dell'in 
Tuenza leopoldista nelle pro: 
mincie. pìù cattoliche. La capi- 
tale del leopoldesimo è Mali- 
nes, la sede del Cardinale Pri- 
mate del Belgio, Fu il Cardi- 


nale di Malines, Van Roy. che 
indusse Leopoldo a sposare 
Luciana Baels, la seconda mo- 
glie che è oggi Principessa di 
Rethy. La Chiesa non voleva 
lo scandalo di un.amore ille- 
gale, come non l'aveva voluto 
al tempo dellunione di Leo- 
poldo I con la bmonessa di 
Vaughan. Anche allora il Pri- 
mate di Molines intervenne e 
costrinse il Re al matrimonio. 
I legami tra la Dinastia bei 
ga e gli ambienti cattolici sn- 
no. profondi, Leopoldo III ‘è 
l'ultimo Sovrano cattolico ri- 
masto in Europa dopo la ca- 
duta delle dinastie portoghese, 
tedesca, austriaca, spagnola, 
italiana, Se Leopoldo. dovrà 
abdicare, è ben vero che la di- 
nastia belga continuerà, ma 
nessuno è certo che il figlio 
Baldovino, ancora giovamnissi- 
ma, non subirà le influenze dei 
socialistî che si sono fatti pa- 
ladini del suo avvenire. E se 
Leopoldo vincerà. non soltanto 
l’ultimo dei Re cattolici rîmar- 
rà sul trono, ma sarà il primo 
Sovrano allontanato nel tur- 
bine della guerra a tornare. 


Difesa di un simbolo 


Difendendo. Leopolto, la 
Chiesa difende un simbolo, 
un esempio, una speranza, A 
Malines queste ragioni poli 
tico-psicologiche insieme sono 
molto più evidenti che altrove. 
Malines è un'antica città, si. 
lenziosa ed austera, che com- 
serva ancora îl prestigio, la 
autorità di una capitale, Mar- 
gherita WAustria, sorella di 
Massimiliano d’Absburgo e zî4 
di Carlo V, fece di Malin 
all’inizio del *500, sede del G 
verno dei Paesi Bassi, che la 
Casa austriaca aveva eredita 
to dai Borgognoni. Quando la 
Corte si trasferì a. Bruxelles. 
a Malines rimase il rango di 
capîtale ecclesiastica. La sua 
Cattedrale è um po’ il Vatica- 
no del Belgio, Il Cardinale Pri- 
mate risiede în un palazzo 


La vera forza di Leopoldo 


I legami tra Chiesa cattolica e Dinastia sono profondi quanto la coscien: 
zu relisiosa del popolo: forse sarà questo il fattore decisivo del referendum 


bianco, mell’angolo remoto di 
una. piazza. selciata di sassi, 
tra le acque verdi e lente dei 
canali. che scendono dall’e- 
stuario della. Schelda, E? qui 
che si\giuoca la ‘carta di Leo- 
poldo, tra vecchie ‘mura di 
provincia, mel cuore delle. più 
antiche tradizioni del Paese. 
Tutte le case di Malines e- 
spongono ' alle finestre del 
pianterreno la fotografia de! 
‘Re eun grande. ritratto di 
Leopoldo in uniforme militare 
campeggia nella. piazza . cen- 
trale della città, sulla balau- 
strata che circonda il tetto 
della Zasa degli Scappini. Sot- 
to, a caratteri cubitali, sta 
questa scritta in lingua fiam- 
minga: «Re  ritorna!». Altri 
mamifesti rappresentano Sta- 
lin .che allunga le mani sul 
Belgio. La dicitura in rosso 
avverte: «Se votate no, arri- 
vo i0d. 
L'intenzione polemica è evi- 
dente. Il caso di Leopoldo è 
diventato un argomento della 
guerra fredda: un episodio del- 
la lotta per il rafforzamento 
dell'autorità dello Stato in Oc- 
cidente, 


E? stato scelto bene? L» 
campagna leopoldista è vera- 
mente valida in questo senso? 

Domani trasferiremo la no 
stra indagine a Liegi, capitale 
dell’antileopoldismo, e vi cer- 
cheremo obiettivamente le ri- 
sposte agli interrogativi posti 
più sopra, 

GIANNI GRANZOTTO 


GLI STATALI RESPINGONO 
GLI AUMENTI PROPOSTI 


Rema, 9 
Il Comitato intersindacale di 
coordinamento tra i pubblic 
dipendenti comunica: «Le or- 
ganizzazioni sindacali dei pub. 
‘blici dipendenti (CGIL, LCGIL 
FIL. dacati della Scuola, 
Federazioni autonome), esami. 
nata la situazione determina- 
tasì in seguito alle dichiara- 
zioni che i rappresentanti del 
Governo hanno fatto. alla 
Commissione Finanze ‘e Teso- 
ro della Camera, sulla modifi- 


industrie  siderurgiche 


to presentato per ragioni di 
politica di partito: ed il pre- 
sentare in questo momento un 
emendamento al Discorso della 
Corona costituisce una azione 
del tutto irresponsabile», 


Il processo dell'eutanasia 


SANDER ASSOLTO 
con formula piena 


Manchester, 9 

Con. la ‘piena assoluzione 
dell’imputato, si è concluso og- 
gi il processo contro il dottor 
Sander, accusato di avere uc- 
ciso con una iniezione di aria 
una paziente dichiarata incu- 
rabile. 
La' giuria aveva iniziato le 
consultazioni alle 14.51 locali, 
ed alle 16 annunciava: di aver 
deciso il verdetto. Dopo dieci 
minuti i giurati facevano rien- 
tro nell'aula ed il cancelliere. li 
invitava, insieme all’imputato 
ad alzarsi in' piedì. Sander ob- 
bediva, ma dopo un-momento 
ricadeva a sedere, Veniva fat 
to l'appello dei dodici. giurati, 
ed infine sì,.chiedeva al respon- 
sabile della giuria se avessero 
raggiunto un accordo sul ver- 
detto... Il responsabile, Louis 
Cutter, un. lavoratore tessile 
disoccupato, ha detto di sì, «Ri- 
conoscete l'imputato Herman 
Sander colpevole di assassinio 
di primo grado, . di assassinio 
di secondo. grado o non colpe- 
vole?», «Non colpevole» ha ri 
sposto Cutter con voce chiara. 
Erano le 16.5 minuti. Applausi 
s: sono levati dai 66 spettatori, 

Sander e la moglie singhioz- 
Zavano, Il loro avvocato, Louis 
Wyinan, scoppiò in lacrime. Il 
gindice capo, Harold. Wescott 
ringraziò i giurati, invitandoli 
a non discutere sulla loro de- 
cisione per nessun motivo e 
per nessuna circostanza. Pochi 
minuti dopo il dottore si vol 
igeva alla moglie sorridendo. Il 
volto di lei rimaneva immoto, 
mentre i componenti la giuria 
si allontanavano, e quindi lo 
abbracciava. Quando: si allon- 
tanavano,:e quindi. lo. abbrac- 
ciava, Quando si sono separati, 
avevano il. volto. rigato di la- 
crime. 


LA VERSIONE JUGOSLAVA 
sull’ uccisione del’ Bullo 


Dopo un silenzio durato tre 
giorni — nemmeno la loquace 
stazione radio di Capodistria 
si è lasciata sfuggire parola — 
Belgrado. ha dato una versione 
sulla tragica vicenda attraver- 


‘ca del precedente disegno di 
legge, esprimono la loro insod- 
disfazione per l’esiguità delle 
concessioni fatte. 

Le organizzazioni sindacali, 
pertanto, deliberano. di pre 
sentare, in sede di Commis 
sione Finanze e Tesoro, le lo- 
ro controproposte. 


ni er 


Sfugoe ad un attentato 
il Capo del Governo libanese 


Beirut, 9 
Tl Capo del Governo libane- 
se Riad Solh è scampato per 
puro caso ad un attentato 
compiuto contro di lui questa 
sera, 
Il Capo del Governo non è 
stato colpito ma due delle per- 
sone che lo accompagnavano 
sono rimaste gravemente ferì 
te ed una di esse è in seguito 
deceduta. 


IL PROCESSO GRAZIANI AL TRIBUNALE DI ROMA 


Un colloquio con Umberto 
rievocato dall’ ex maresciallo 


l’incontro avvenne per iniziativa del Principe nell'agosto del ’43 - Induzioni 
dell'imputato - La deposizione del gen. Trabucchi sulla guerriglia in Piemonte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

Il Piemonte è stato oggi di 
scena al. processo Graziani. 
Tutto il Piemonte, con le sue 
vallate, i suoi passi alpini, i 
suoi crocevia, le sue strade fu 
teatro di una sanguinosa lotta 
che si svolse dal settembre 1943 
all'aprile 1945. 

Uno dei maggiori capi del- 
l'organizzazione militare clan- 


destina, il generale degli alpi-| 


ni Alessandro Trabucchi.' ha 


ricordato al Tribunale militare ; 


gli aspetti più importanti, glì 
episodi più sanguinosi delia 
lotta. Il generale Trabucchi, 
già Capo di Stato Maggiore 
della IV Armata, con lealtà è 
fierezza di soldato ha dichiara- 
t» i avere dato alle formazioni 
partislane uno spirito offeas: 
vo e d' iniziativa, aderendo in 
tal modo al pensiero del gene- 
rale Perotti, che fu il capo mi- 
litare del movimento di libe- 
razione. 

La controguerriglia fu eser- 


citata in primo luogo cai soli} 
da. modesti: 


tedeschi, aiutati 
gruppi di milizia fascista ave! 
ti compiti di spionaggio. Suc- 
cessivamente ai combattimen- 
ti parteciparono attivamente 
le SS. italiane che dipendeva: 
no solo dai tedeschi, la. guar- 


dia ‘nazionale repubblicana, le|. 


brigate nere e la X Mas. Que 
st'ultima formazione autono: 
‘ma, indipendente, era agli or- 
dini del principe Borghese. 
Dopo una breve sospensione 


contestazioni al generale Tra- 
bucchi perchè questo nella sua 
esposizione ha affermato che 
tutti i passi erano tenuti dai 
tedeschi, mentre al Passo del 
la Maddalena vi erano solo i- 
taliani per la difesa di quel 
territorio, Il teste risponde di 
ignorare se e quali forze ita- 
liane vi erano alla Maddalena, 
al che Graziani si alza di scat- 
to ed esclama: «Di fronte al 
| discredito gettato dal teste sul- 
le forze armate che furono alle 
mie dipendenze...». Ma il Pre- 
sidente non gli consente di 
continuare su questo tono, Lo 
imputato fa per mettersi a se 
dere, poi di nuovo si alza in 
piedi e dichiara; «Io rivendico 
l'onore dei miei soldati che 
hanno combattuto per l'Italia, 
ed ora sig. Presidente mi espel- 
la pure dall’aula se lo crede». 

All'inizio dell'udienza ha de- 
posto la signora Jolanda Car- 
letti, nota con'il nome di Jo di 
Benigno, la quale ha dichiara- 
to di avere visto Graziani al 
l'ambasciata tedesca. La teste 
ha quindi riferito che il Prin- 
cipe Umberto inviò una lette- 
ita a Graziani dopo. l'armistizio, 
| lettera di cui ignora il conte” 


nazione perchè il latore di essa 
fu catturato dai tedeschi, 

A. domanda della difesa la si- 
gnora Carletti ha detto di con- 


cisando che come scrittrice non 
è tenuta a indicare le fonti da 


inuto.e che non giunse a desti- | 


| fermare il contenuto del suo: 
libro «Occasioni mancate», pre- ‘ 


\ra Carletti, che è moglie del 
| valoroso generale Olmi, con le 
sue dichiarazioni ha dato lo 
spunto a Graziani per ricorda 
re i suoi rapporti con la mo- 
narchia. 

L'ex maresciallo infatti ha 
parlato di un colloquio avuto 
il 12 agosto 1943 con il princi- 
pe Umberto, il quale gli disse: 
«Ho bisogno di voi per una 
questione di eccezionale impor- 
tanza». 


Graziani -— di avergli allora 
‘detto che non avrei collaborato 
‘con Badoglio, ed il Principe mi 
rispose che questo non lo in- 
| teressava. Il magg. Campello 
ha scritto che si pensava del 
Principe di Piemonte come la 
personà meno compromessa 
che fosse in grado di disinca- 
gliare l’Italia dalla alleanza 
con i tedeschi. —. 

«Dovrei, ‘ quindi, desumere 
che il Principe pensasse a me 
per utilizzarmi in questo senso 
nel campo militare. Si doveva 
presupporre anche la caduta 
del Governo Badoglio, perchè 
lo ‘stesso ‘Principe di Piemonte 
mi disse che quel Governo non 
avrebbe avuto più di 15 giorni 
di vita. x 
| «Fino a quel momento io non 
lavevo avuto alcun contatto con 
i tedeschi. La mia. induzione, 
{ dunque, non dovrebbe. essere 

arbitraria. In ogni modo il 
Principe Umberto, se vuole es- 
sere chiaro, deve dire cosa vo- 
lesse da me il 12 agosto. 


dell'udienza, la difesa muove cui trasse le notizie. La signo-! F.R. 


«Ricordo — ha continuato | pa 


so un ponzatissimo comunicato 
dell'agenzia, ufficiosa’ «Tanjug». 
Non si riesce a dire se il co- 
municato sia più insolente che 
ridicolo: nello scontro «al lar- 
go di Parenzo» sarebbe rimasto 
ucciso addirittura un soldato 
jugoslavo, colpito, per quel che 
sî riesce ad intuire, dallo stes- 
so protettile che uccise il pe- 
scatore chioggiotto. Ecco come 
si sarebbero svolti î fatti, a 
dar credito alla «Tanjug»: 

L'imbarcazione jugoslava a- 
vrebbe scoperto due pescherec- 
ci italîanì al largo di Parenzo, 
nelle acque territoriali jugo- 
slave. Il primo di essi avrebbe 
obbedito all'ordine di recarsi a 
Parenzo, mentre l’armatore del 
secondo peschereccio avrebbe 
«resistito con arroganza», ri 
fiutandosi di consegnare i pro- 
pri documenti agli jugoslavi. 
«Solo în seguito alle ferme tè 
chieste del sergente Fordov — 
dice la «Tanjug» — egli salì 
a bordo della vedetta jugosla- 
va, ma senza documenti, Egli 
quindi ritornò per due volte 
sul suo battello e poì sull'im- 
barcazione jugoslava e, nono- 
stante le vigorose richieste del 
comandante jugoslavo, sì. rifiu- 
tò di consegnare i documenti. 

«Come era evidente — prose- 
que l'agenzia jugoslava — egli 
intendeva sfuggire al control- 
lo ed alle conseguenze della 
violazione delle norme. Pertan- 
to il sergente Fordov salì «a 
bordo del peschereccio italiano. 
Il capitano del peschereccio 
italiano si diresse in atteggia» 
mento minaccioso verso il. F'or- 
dov e questi, per legittima difesa 
sparò contro il capitano, Il suo 
proîettile colpì uno dei soldati 
jugoslavi a bordo. della vedetta 
jugoslava, il quale, dopo breve 
tempo, soccombeva, alla ferita. 
Mentre il sergente Fordov ac- 
correva ad aiutare il soldato 
ferito, l'equipaggio del pesche- 
reccio italiano coglieva. l’occa- 
sione per fuggire». 

Il sergente Fordov avrebbe 
dunque sparato «per legittima 
difesa» contro il capitano Dino 
Bullo quando vide che costui 
si dirigeva contro. di lui. A 
yte ogni consìderazione sulla 
legittimità dell'atto compiuto 
dal sergente jugoslavo, il qua- 
le aveva di fronte a sè, luì ar- 
mato, un uomo inerme qual. era 
il Bullo, è evidente che le di 
stanze tra i due erano TAVUICi- 
nate e che quindi i Fordov 
non poteva sbagliare, come in- 
fatti non sbagliò, il bersaglib. 
In. ogni caso il proiettile Ka 
vrebbe raggiunto il solduto ju- 
goslavo — e anche, questo @5- 
sassinio è dunque imputabile 
al sergente —. dopo che aveva 
oltrepassato la gola del _Bullo. 
La versione jugoslava, inson- 
ma, tendendo fra l’altro a igno- 
rare..del tutto l'uccisione del 
pescatore chioggiotto, per por- 
fare avanti il soldato jugosla- 
vo colpito casualmente — sem 
pre però da proiettile jugosla- 
vo — si rivela inconsistente e 
falsata. 

Quale e quanta differenza fia 
il recente. gesto di alcuni miu- 
rinaî italiani che în Atlantico, 
a rischio della propria viti, 
hanno salvato un equipagyio 
Fugoslavo! 


| 
| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LE DECISIONI FINALI 
approvate all'unanimità 


Il Sindaco stismatizza la brutale uccisione del pescatore 
chiogciotto - Aspre critiche alla demagogia dei comunisti 


Dopo la rapida approvazione di 
alcune delibere di ordinaria am- 
ministrazione (relatori Cumbat è 
Dulci),, il Consiglio comunale ha 
dedicato la seduta di ieri unica- 
mente ai problemi dei pensionati 
e dell'assistenza. Prende per pri- 
mo la parola l'avv. Harabaglia, 
democristiano, il quale trova in- 
giustificate le critiche rivolte dal 
l'opposizione alla Giunta, che egli 
ritiene abbia fatto quanto era in 
suo potere per alleviare la grave 
situazione esistente. 


La cons. Weiss, comunista, trat- 
ta in particolare il problema dei 
tubereolotici che, dimessi dal sa- 
natorio, non trovano assistenza 
adeguata. La: cons. Pizzul, demo- 
cristiana, prende invece la parola 
per ribattere alle affermazioni 
della collega comunista Casali, 
che aveva lamentato deficienze 
nel campo assistenziale per le glo. 
vani: ella rileva che Je organiz 
zazioni cattoliche dedicano parti. 
colare cura al problema e ricor. 
da l'esistenza di un progetto per 
l'istituzione di una «Casa della 
giovane». I problemi dell'appren. 
distato vengono discussi dal cons. 
Cristiani, democristiano, che ri- 
leva come. solo l'offirina possa 
costituire una valida scuola per 
gli apprendisti, 


Educare il povero 


m cons. Monciatti, del blocco 
italiano, si pronuncia contro *l 
progetto a suo tempo elaborato 
dal Comitato di studio e che è 
stato citato a modello dai comu- 
nisti, rilevando che la spesa che 
questo comporta (115 milioni al 
mess) appare sproporzionata. Egll 
‘®@ dell'avviso che tutto il vasto 
problema dell'assistenza pubblica 
debba essere affrontato dallo Sta- 
to e, per Il resto, non vede. come 
mat 1 comunisti possano respin- 
gere le proposte della Giunta che, 
in sostanza, egli considera ugua- 
li alle proposte avanzate da loro 
stessi, 

Favorevole impressione solleva 
Tintervento della signora Furlan 
in Catolla (D. €.), oratrice di 
grande efficacia che riscuote lap. 
plauso del pubblico (è stata un 


po' una rivelazione, perchè è la! 


prima volta che la consigliera de- 
mocristiana prende la parola). 
La signora Catolla affronta il 
problema più sotto l'aspetto uma- 
no che tecnico-amministrativo. 


Ella non insiste sulla necessità | 


di provvedere a più forti stanzia. 
menti per opere di assistenza, 
quanto di vigilare sull'impiego 
delle somme stanziate: la pover- 
tà si riscatta — ella dice — la 
miseria no. Protesta contro l'esi: 
bizione d'immoralità che avviene 
attraverso la stampa e il cinema. 
tografo e trova assurdo che i 
contributi delle opere assistenzia. 
l per l'infanzia servano a pagare 
le ondulazioni permanenti delle 
madri e delle figlie maggiori, Ci. 
ta, esempi che provano come in 
molti casi il denaro dato per le 
prime necessità della vita venga 
invece adoperato dai beneficati 
per acquistare generi voluttuari. 
«Questi sussidi — dice la signora 
Catolla — bisogna rendersi conto 
dove vanno a finire, Bisogna pri- 
‘ma di tutto educare il povero, in. 
segnargli ad apprezzare il valore 
del dono che gli viene fatto. R° 
inutile parlare dì milioni e milio- 
ni per l'assistenza, quando nelle 
famiglie abbiamo madri corrot- 
te: bisogna educare la donna. E 
bisogna, soprattutto, scegliere le 
persone adatte ad amministrare 
la beneficenza, persone che cono- 
scano da vicino la vita dei poveri 
e sappiano comprendere le loro 
reali necessità: il denaro dato al 
povero è sacro, e. compie sacrile 
gio chi lo sperpera». 

Il democristiano Delise esordi 
sce polemizzando aspramente col 
comunista Radich, che accusa di 
aver sfruttato la dolorosa situa- 
zione degli indigenti per farne 
oggetto di speculazione politica. 

Dopo aver spezzato una lancia 
a favore dei pensionati facenti 
capo alla Previdenza sociale e di 
quelli degii istituti bancari ‘ex 
austriaci, il cons. Delise presenta 
una mozione, che lamenta la ri 
tardata approvazione da parte 
della Giunta di Zona dei proyve- 
dimenti votati dal Consiglio per 
Ja situazione dei pensionati co- 
munali. 


La freddo realtà 


‘Nella seconda parte della sedu- 
ta, quando i consìglieri hanno 
ripreso posto ai banchi dopo la 
consueta sosta nel bar del Muni- 
cipio, prende per primo la parola 
Pass. Cumbat (P.R.I.), per ri 
spondere agli interventi dei vari 
oratori. Egli riporta il problema 
‘nella sua esatta visuale, svinco- 
lata. da pregiudizi politici. E* fa- 
cile avanzare — come fanno i co, 
munisti — richieste moralmente 
giustificate, ma amministrativa- 
mente irrealizzabili. Anche la 
Giunta sente con calore i proble. 
mi dell'assistenza e della solida- 
‘rietà sociale, ma non avendo ca. 
pacità taumaturgiche, non può 
perdere di vista i freddi limiti 
della realtà. Per la sistemazione 
dei pensionati comunali, curata 
dall'assessorato del prof. Cumbat, 
è stata addirittura precorsa una 
legislazione muova, compenetrata 
delle esigenze legittime dei lavo- 
ratori. 


L'equiparazione completa dei 
pensionati comunali — caldeggia. 
ta dai' cons. Gregoretti (D. C.) 
e Morelli (M.S.I.) — cozza però 
contro le cifre del bilancio; per- 
chè implicherebbe un maggior 
onere di 200 milioni. Pur ritenen- 
do Ja proposta pienamente legit- 
tima, l'oratore pensa quindi che 
per il. momento il Comune deve 
limitarsi tutt'al più all'equipara. 
zione dell’idennità di caro-vita, 
che costituisce solo una parte del. 
la pensione ed importa di conse 
guenza un onere meno cospicuo. 
Quanto. al pensionamento degli 
operai — argomento sollevato dal 
cons. Delise (D.C.) — il prof. 
Cumbat rileva che se finora il 
problema non è stato risolto, ciò 
dipende solo dal eriterio di gra- 
dualità adottato in tutte le azio- 
ni sindacali. 

Prima di passare alla discussio. 
ne dei singoli punti nei quali si 
è concretata la mozione comuni» 
sta, . l'ass., Benussi chiarisce i 
«perchè» insiti negli interventi dei 
consiglieri Radich e Brocchi (P. 


C.). E' vero ch'egli ha parteripa- 
to al lavori della commissione per 
le pensioni istituita dalla Presi. 
denza di Zona, concorrendo quin. 
di alla stesura di quel progetto 
oggi ancora calorosamente appog. 
giato dai comunisti, Ma è altret- 
tanto vero che l'applicazione di 
tale progetto è risultata successi. 
vamente inattuabile, in seguito 
al mancato finanziamento da par. 
te del G.M.A. 


Qui il discorso dell'asse, Benus- 
si sì fa circostanziato, documen- 
tato, stringente, Il punto di vi- 
sta delle autorità alleate 8 appar- 
so subito kategoricamente nega- 
tivo: ed allora perchè continuare 


chè illudere ancora 1 pensionati 
con promesse demagogiche? Biso. 
gna adeguarsi alla situazione, ag. 
girare l'ostacolo: ed è ‘appunto 
quanto l'ass, ‘Benussi ha fatto 
con il progetto sottoposto all'ap- 
provazione del Consiglio. L'ora- 
tore si inoltra dol nella disami* 
na degli interventi sui quali si è 
polarizzata la discussione, Al 
cons. Brocchi (P. C.) l’ass, Benus. 
sì osserva in particolare che il 
progetto presentato dalla Giunta 
e le sue stesse personali iniziati- 
ve comprendono tutte le richie- 
ste sostanziali avanzate dalla mi. 
noranza comunista. 

Prima di coheludere la discus- 
sione, il Sindaco ing. Bartoli, in. 
tenpretando i sentimenti del Con. 
siglio e della popolazione tutta, 
stigmatizza con l'indignazione il 
brutale episodio di pirateria, che 
è costato la vita ad un pescato- 
re chioggiotto. «Tutto ciò che è 
stato detto qui — continua poi il 
Sindaco in merito alla questione 
assistenziale — rientra nella com. 
petenza di un Parlamento ‘anzi 
chè di un! Consiglio comunale. Il 
Comune non può inflazionare la 
| sua attività, inserendosi in azioni 
| politiche e sindacali pertinenti ad 
luna sfera di competenza altrui. 
i Chiedere alla Giunta di risolvere 
in pieno il problema dell’indìs; 
za come pretendete voi comunisti 
— e abbiamo visto se dove co- 
mandate vol è sparita la povertà. 
— equivale a cacciare le farfalle 
sotto l'arco di Tito», Giova dun- 
Ique non perdersi in elucubrazioni 
igeneriche, ma cercare le soluzio- 
nì più consigliabili sul piano con 
ereto. E, soprattutto, non caricare 
demagogicamente le tinte, I co- 
munisti hanno parlato di mila 
triestini ridotti alla fame, Ma co- 
me mai allora il P. C., che 
‘preoccupa in modò tanto appari 
scente delle classi diseredate, ha 
raccolto solo 35 mila votì alle ele- 
zioni amministrative? 


Urlo di Pogossi 


Una parentesi alquanto animata 
sì apre verso la conclusione, quan- 
do il Sindaco accenna alla percen- 
tuale di lavoratori assistiti nella 
Unione Sovietica: il cons. Pogassi 
(P.C.) balza sulla sedia come mor- 
so dalla tarantola ed urla, stra- 
buzzando gli occhi e con la faccia 
congestionata: 

Cessati i clamori, il Sindaco enu- 
mera tuite -le varie iniziative pub- 
bliche, religiose e private già in 
atto per risollevare le condizioni 
degli indigenti ed attenuare la 
piaga della disoccupazione e con- 
clude: «Noi abbiamo affrontato 
tutti questi problemi, senza aspet- 
tare le mozioni dei singoli e dei 
gruppi, fedeli al nostro compito 
ch'è quello di tonificare con sere- 
na coscienza la vita cittadina. Non 
sono i ventidue punti dei comuni 
sti che potranno risolvere tutti i 
problemi della povertà, come i 14 
di Wilson non ci hanno dato la 
pace; gli uomini dovrebbero più 
| spesso pensare ai dieci Comanda- 
menti ed illuminare di calda cari 
tà la loro azione quotidiana». 


‘Ancora un Incidente per una in- 
ternuzione del comunista Brocchi, 
che scatena pertanto un ben nu- 
trito battibecco, è finalmente si 
passa alla votazione (sono quasi 
le 22). In sede di dichiarazione 
di voto prendono ‘la parola ancora 
il comunista Radich (che natural. 
mente conferma le posizioni assun- 
te dal suo gruppo e dichiara. che 
i suoi compagni si asterranno dal 
la votazione riguardante la mozio 
ne della Giunta); il cons. Grego- 
retti (D.C), il quale, insiste sul 
le sue richieste in tema di pen- 
slonati comunali, tendenti cioè al 
l'equiparaziene di tutti ì pensiona- 
ti, anche di quelli collocati a ri 
poso prima del 1940; il cons, Brug- 
geri (M.S.I.), che si esprime fa- 
vorevolmente alle proposte della 
Giunta; il cons. Godini (F.I), dl 


quale annuncia che gli indipen- 
dentisti voterano a favore della 
mozione comunista; il cons. Mon- 
giatti (B.I.) che ribadisce la com. 
pletezza. delle proposte avanzate 
dalla Giunta; il cons. Agneletto 
(L.D.S.), che considerate le attua- 
li ristrettezze finanziarie, dichia- 
ra di votare a favore della mozio: 
ne di maggioranza; e l’ass. Geppì 
(P.R.I.), che aderisce in nome dei 
principi di giustizia sociale. 

Un tentativo «in extremis» di 
conciliare le posizioni divergenti 
è effettuato dall’ass. Dulci (P.S. 
V.G.), che propone di fondere la 
mozione della Giunta con il primo 


a battere un vicolo chiuso? per- | Punto della mozione comunista 


— riguardante cioè il progetto 
della commissione istituita dalla 


Presidenza \di Zona —. Dopo gli 


j interventi chiarificatori del. cons. 


Monelatti. dell'ass. Cumbat e del 
cons. Gregoretti, che propone una, 
formulazione conciliativa del di- 
battuto primo punto, si sviluppa 
ama nuova discussione, finchè con 
una dizione proposta dall'assess. 
Geppi si riesce a trovare l’unani 
mità dei consensi, Sono esattamen- 
te. le 22.50, 

Anche la mozione Cumbat, sul- 
le pensioni comunali, con l'emen- 
damento Gregoretti, è stata ap- 
provata all'unanimità, 


; SEPPE 


Nuove restrizioni 
sull'energia eletirica 


In concomitanza con l'adozione 
elle ultime disposizioni emana- 
te in precedenti avvisi, il Dipar- 
timento dei Servizi pubblici del 
G. M. A, ha fissato uma serie ci 
limitazioni generali sul consumo 
dell'energia elettrica. Ri 

Il muovo, avviso, che porta il 
numero 14, pone il divieto di 
usare l'energia elettrica. per la 
produzione del vapore, per la 
‘produzione di calore ‘a scopi in- 
‘dustriali, nonchè per il riscalda- 
mento elettrico dei locali. pub. 
blici di ritrovo, degli uffici, dei 
negozi e Cegli stabilimenti indu. 
istriali. Per quanto riguarda il 
consumo industriale, questo do- 
vrà mantenersi mei limiti del 
massimo di kw. raggiunto nel 
periodo maggio-giugno 1949. I 
servizi pubblici, quali la molitu- 
ra della farine, le panetterie e le 
stazioni radio sono esenti da tali 
limitazioni. Tutti i servizi pub- 
blici che dànno luogo ad utenza 
d'energia per trazione elettrica, 
dovranno mantenersi entro ì li- 
miti Cel consumo effettuato nel 
dicembre 1948. Queste limitazioni 
sono in vigore da) 1.0 marzo 1950. 
Tutte le disposizioni precedenti 
su questa materia sono abrogate. 


e 


Commemorazione 
di Giuseppe Mazzini 


L'Associazione — mazziniana 
italiana, ricorrendo oggi l’an- 
niversario della morte di Giu- 
Mazzini, ne terrà la 
commemorazione alle 20.30, 
nella sala di via T, Vecellio 6, 
Il discorso sarà tenuto dall’av- 
vocato Michele Miani, 
cre i 

Precisazione. La Democrazia 
cristiana, in relazione a quanto 
pubblieato da un quotidiano lo- 
cale del mattino, precisa che 
l'ing, Ennio Nunzi è stato iscrit- 
to al partito dal 14 marzo 1947 al 
20 gennaio 1948, avendo in que. 
sta ultima date rassegnato le di- 
missioni. 


Tre anni di reciusione 
all'autista responsabile 


H' stato ripreso Vieri, alla se- 
conda sezione penale, il pro- 
cesso nei confronti dell'’autista 
Emilio Ferluga, imiputato di 
omicidio e di lesioni colpose 
per avere il 21 dicembre scor 
so causato lo scontro tra l'au- 
tocorriera, da lui guidata, ed 
un , autocarro, Nell’incidente, 
come è noto, perirono quattro 
persone ed altre rimasero fe- 
rita, 

L'udienza di ieri è stata 
completamente assorbita dalla 
discussione, alla quale hanno 
preso parte gli avvocati Ja- 
cuzzi, Skerk, Vesel, Toncie, C. 
Ferluga, Ferrero e Poillucci, 
patrocinatori delle parti civili, 
nonchè il P, M, De Franco, i 
quali hanno chiesto l’afferma- 
zione della responsabilità pena- 
le dell'imputato. Infine hanno 
parlato gli avvocati. Jona e 
Morgera, per sostenere che la 
maggiore responsabilità dello 
accaduto risale al conducente 
dell’autocarro, il quale avreb- 
be potuto evitare la disgrazia 
fermandosi e deviando per una 
strada laterale. 

Il Tribunale, dopo circa due 
‘ore di permanenza in camera 
di consiglio, ha ritenuto prova- 
ta la responsabilità del Ferlu- 
ga e pertanto lo ha condan- 
nato a tre anni di reclusione 
ed a 14 mila lire di multa, non- 
chè al pagamento dei danni 
non. patrimoniali nella misura 


di 540 mila lire, delle spese di 
patrocinio di parte civile am- 


Giornata di gran lavoro 


per il Gruppo 


rastrellatori 


I cittadini hanno risposto prontamente all’ appello lanciato 
dalle autorità per la segnalazione dei residuati. bellici 


L'appello lanciato mercoledì 
scorso attraverso la stampa e 
la radio, per mettere sull’avvi- 
so tutti coloro che rinvenissero 
ordigni bellici, ha già ottenuto 
immediati e concreti risultati, 
Il col. Richardson direttore di 
Pubblica Sicurezza, ha espres- 
so il suo compiacimento alla 
stampa e alla radio per la com- 
prensione e per il coscienzioso 
appoggio dato alla divulsazio- 
ne di un argomento di così vi- 
tale interesse, «La risposta da- 
ta all'appello della stampa e 
della radio è molto incorag- 
giante — ha detto il Direttore 
di P. S. — Io spero sinceramen- 
fe che i cittadini continuino 
ad informare sollecitamerite la 
Polizia del rinvenimento di 
questi pericolosi ordigni). 

Il Comandante del. Gruppo 
rastrellatori, . Omodei-Zorini, 
nell’esprimere anche da parte 
sua la gratitudine: alla popola- 
zione, ha precisato che. le 
chiamate d'emergenza, ricevute 
mercoledì scorso da parte di 
cittadini che hanno collaborato 
al recupero di'residuati belli- 
ci, hanno dato modo al Gruppo 
rastrellatori di svolgere un'in- 
tensa attività, come da vari 
mesi non ‘s’era verificato. Du- 
rante la giornata, sei di tali 
chiamate hanno portato al re- 
cupero e alla disattivazione di 
numerosi ‘ordigni »di vario ti 
po. In due casi, tali ordigni e- 
rano così sensibili, che i ra- 
strellatori furono costretti a 
provocarne l'esplosione sul po- 
sto. 

Un rinvenimento in località 
Monte San Pantaleone ha por- 
tato al recupero di: 13 proiet- 
ti antiaerei, sedici proietti an- 
ticarro di medio calibro, cin- 
que granate, due proietti d’ar- 
tiglieria da 75 mm., ottantasei 
proietti per mitragliera da 20 
mm., e chilogrammi sessanta di 
cartucce varie. Due granate fu- 
rono fatte brillare sul posto. 
Un'altra segnalazione è stata 
fatta dal sis. Redento Sain, il 
quale, mentre lavorava nel suo 
giardino in S.M.M. Inf., rinve- 
niva un. proietto da mortaio 
inesploso. Il signor Francesco 
Furlani, a sua volta, rinveni 
va, in prossimità di Gabroviz- 
za, due granate, un proietto da 
mortaio e un altro da 20.mm. 

Alcuni operai della’ Ditta 
Marzoli avvertivano di aver 
trovato nel fiume Timavo sette 
granate di medio calibro, tre 
proietti da mortaio da 81 mm, 
e quattro da 45 mm., tre bom- 
be da tromboncino, 9 proietti 
da 20 mm., una bomba: Sipe, 
un chilogrammo di  balistite. 


TMILIONI DELLO ZIO 


erano solo immaginari 


Singolare truffa organizzato do un terzetto 


Dopo 
sfruttatissimo zio ‘d'America, 
alla ribalta della cronaca nera 
si affaccia un inedito zio go- 
riziano che lasciò, morendo, 
un sacco di milioni all'unico, 
adorato nipote. Con il fortw 
nato erede ha avuto a che fa- 
re il signor Italo Beltramini, 
ron. recapito presso l'avv, 
Montico, in via della Zonta 4, 
il quale ha presentato ieri: de- 
nuncia a carico di Ermenegih 
do Pasco, di 62 anni, abitante 
in viale D'Annunzio 7; il di lui 
figlio Renato, di 36 anni, abi 
tante in Pendice Scoglietto 
306, e. Mario Colli, di 29 anni, 
abitante in via San Giusto 3. 

A quanto il denunciante ha 
dichiarato, il Colli si. presen- 
tava un giorno da lui e, af: 
fettando una disinvolta non- 
euranza, gli narrava che jl 24 
febbraio sarebbe diventato mi- 
lionario: era morto, difatti, un 
suo facoltosissimo zio gorizia» 


eredità la bellezza di 25 mi 
lioni, riscuotibili in quélla da- 
ta. I Pasco, che erano con lui, 
confermavano gravemente. le 
sue parole. 

Non fu quella però la sola 
volta che il Beltramini s'im- 


no, che gli aveva lasciato in| 


l'eredità  dell'ormai|battè nel terzetto al quale, in. 


varie riprese, consegnò ben 
460 mila lire, dietro promessa 
di riaverle il giorno in cui 
avrebbero incassato l'eredità. 
N Beltramini prestò un giorno 
all'erede e ai suoi amici ancha 
la propria auto, che i tre gli 
restituifono in sesulto al- 
quanto malconcia (i danni su- 
Diti dai veicolo ammontano a 
87 mila lire). 

Trascorsa la fatidica data 
del 24 febbraio, il Beltramini 
si recava dal Colli, per ram- 
mentargli il denaro che costui 
gli doveva, In quell'occasione, 
Îl giovanotto — «cho secondo 
lui non aveva ancora risaosso 


dichiarazione con cui s’'impe- 


biti entro il 9 corrente. Mu 
anche in quel giorno l'attesa 
fu vana. Il Beltramini, allora, 
convinto di essere rimasto vit: 
tima di un inganno, si è rivol- 
to alla Polizia, Poco dopo la 
denuncia, i due Pasco sono 
stati tratti in arresto in un 
bar di via XXX Ottobre, men- 
tre il Colli ha subìto la stessa 
sorte nella propria casa, E' 
inutile dire che l'eredità dello 


zio di Gorizia esisteva soltan- 
to nella fantasia del Colli, 


Veniva inoltre trovato un or- 
digno bellico di vetro, d'origine 
tedesca, contenente una sostan- 
za particolarmente sensibile e 
potente, la cui esplosione è sta- 
fa provocata sul posto. «Que- 
st'ultimo ordigno, se fosse e- 
sploso accidentalmente, avreb- 
be potuto provocare la morte 
o il ferimento di parecchie per- 
sone» — ha commentato il Co- 
mandante Omodei-Zorini, che 
ha assistito al suo brillamento. 
— Ed ha soggiunto: «Non si 
può sufficientemente calcolare 
quali terribili conseguenze a- 
vrebbe potuto causare il mate- 
riale da guerra recuperato in 
questa sola. giornata. Ed è an- 
cora più orribile pensare alla 
devastazione che avrebbero po- 
tuto provocare le due granate 
rinvenute presso la Scuola e- 
lementare «Besik» di Basoviz- 
za». Il Comandante del Gruppo 
rastrellatori ha formulato la 
speranza che la cittadinanza di 
Trieste continui a collaborare 
con le autorità, avvertendo im- 
mediatamente la Polizia, ogni. 
qualvolta venga rinvenuto un 
residuato bellico. 


La mortale caduta 
nel vuoto di un muratore 


Una mortale sciagura sul 
lavoro è avvenuta iermattina, 
alle 10.30, nell'area del  co- 
struendo Seminario di via Be- 
senghi 16. Mentre il muratore 
Marcello Umek, di 40 anni, a- 
bitante in via Testi 7, era. is- 
sato per dei lavori su una zat- 
tera sospesa a 15 metri d'al- 
‘tezza, improvvisamente. una 
delle funi che la sostenevano 
si scioglieva. La zattera sban- 
dava paurosamente da un lato. 
catapultando al suolo l’infeli- 
ce muratore, che è rimasto 
ucciso sul colpo per la frattu- 
ra del cranio. La salma è sta- 
ta deposta all’obitorio, 

Sul posto è prontamente ac- 
corso il Vescovo mons, Santin, 
che dopo aver benedetto il ca- 
davere, ha voluto © conoscere 
tutti i particolari della sciagu- 
ra e sì è vivamente interessa- 
to delle condizioni familiari 
della vittima. 


Autoambulunza jugoslava 
contro un trum della linea 1 


Un drammatico incidente 
stradale è accaduto alle 19 di 
ieri nei pressi del cimitero di 
Sant'Anna. Un’autolettiga del 
la Croce rossa jugoslava, gui 
data da. Mario Mancini, da 
Buie, che proveniva dalla Zo- 
na B per trasportare al nostro 
Ospedale maggiore un uomo 
in preda ad un attacco di ap- 
pendicite acuta, nel tentativo 
di sorpassare una filovia della 
linea «D» andava a sbattere 
contro un tram della linea 1. 
Il manovratore ha tentato di 
spe-atamente di frenare, ma 
mo:r è riuscito ad evitare l’in- 
vestimento. L'autolettiga jugo- 
slava è uscita dall'incidente 
seriamente danneggiata. ma 
per fortuna non si ha da 
lamentare alcun ferito, Il ma- 
lato è stato trasbordato su 
un’autolettiga della CRI, che 
l'ha avviato all'Ospedale, La 
Polizia del traffico ha accer- 
tato che il Mancini non ha 
fatto azionare la sirena per 
ottenere la dovuta precedenza, 


Ladri ghiottoni 


Isnoti ladri, dopo avere rot- 
to lo sportello di chiusura pe- 
netravano nel chiosco-bar, al 
lestito nel giardino pubblico 
di via Giulia, di Vittorio Gior- 
getti, di 55 anni, abitante in 


l'eredità — gli rilasciava una|via Kandler 1, da dove agpor- 


tavano 8 chili di salame, cin- 


gnava di saldargli tutti i de-{que di caramelle jalcune botti- 


glie di liquori.e una decina di 
tovaglioli: 80 mila lire di dan- 
ni, coperti d’assicurazione, 
Lidia Kervacich. di 29 anni, a, 
bitante in via Marchesetti 10, 
è stata derubata di biancheria, 
ber un valore di 3 mila lire, 
che aveva steso ad asciugare 
su una finestra di casa sua. In 
una panetteria di via Boccatdi, 
Angela Santin, di 45 anni, abi- 
tante in Piazza Cavana 2. è 
stata borseggiata del portafo: 
gli, contenente 7 mila lire. 


TEATRO VERDI 
Le ultime recite 
della Compagnia Sabbatini 


Oggi, alle ore 20.45, in serata 


d'onore della Compagnia: «Il fi- 
schietto d’argento», di Robert E. 
Me Enroe, novità. Domani, «...10 ti 
dico che ti ha fatto l'occhietto...», 
di Hennequin e Veber, che sarà 
replicata nella’ recita ‘diurna’ di 
domenica, mentre alle 21 la Com- 
pagnia si conigederà dal pubblico 
triestino rappresentando «Diecì po- i 
veri negretti», commedia miste- 
tiosa di Agatha Christie, novità. 


Spettacoli: di Fiorello 


per i ragazzi delle elementari 


Il Teatro dei piccoli di Fiorel- 
lo. continua con successo le re- 
pliche della nuova fiaba di Fi 
rello «Cuore di fata ovvero pie- 
coli eroi», alla quale i ragazzi tri- 
butano  calorose  accoglienze ed 
applausi senza fine. Domenica, 
alle 10.30, al Cinema «Alabarca», 
terza replica, ‘alla ‘quale assiste- 
ranno pure gli alunni del secon. 
do gruppo. delle scuole elementa- 
ri «C. Suvich», «A. Grego» e «F. 
Filzi». 


CARTE D’IDENTITA” 


Il rilascio del documento 


per i dimoranti dal settembre 1947 

Da ierì possono chiedere il 
rilascio della ‘carta d'identità 
per dimoranti dopo il 15 set- 
tembre 1947, tutte le persone i 
cui cognomi comincino con le 
lettere S,071,70, Vizi (perle 
donne maritate vale il cogno- 
me da nubile), È 

Il servizio di fotografo isti- 
fuito in questa occasione pres- 
so la Camera del Lavoro fun- 
zionerà sino al 81 corrente, sia 
al.mattino che al pomeriggio. 


Gli art 


pittori e scultori che 
intendono partecipare alla  Mo- 
stra d'arte: sacra che si terrà 


‘a Napoli nella Basilica di San Pie- 
tro ad Aram, sono invitati a pre- 
sentare le schede di partecipazio- 
ne al Comitato organizzatore giu- 
liano (via F. Venezian 27) entro 
il 15 corrente. 


montanti a 200 mila lire, e in- 
fine della provvisionale am- 
montante a due milioni e 300 
Mila lire, 

Presidente Picciola; giudici 
Zulmin e. Fabris; P. M, De 


Franco; cancelliere Piuch. 
go o 


Ciclista ferito alle gambe 
da una «vesna» 


Mentre percorreva in bici- 
cletta il viale d’Annunzio, l’ope- 
Taio Duilio Rigotto, di 22 an- 
ni, da Udine, giunto all'altezza 
di via Limitansa, è stato tra- 
volto da una «vespa», Il Rigot- 
ta, dopo essere stato soccorso 
sul posto dal dott. Osti della 
C.R.I., è stato avviato all'ospe- 
dale. e qui raccolto con pro- 
gnosi di un mese per lesioni 
alle gambe. 

Una catasta di legna, am- 
massata su un convoglio in so- 
sta al varco n; 1 del porto Du- 
ca D'Aosta; è rotolata addosso 
al bracciante Giuseppe Blocar, 
di 46 anni, abitante in via 
Montecucco 14, producendogli 
gravi lesioni alla coscia sini- 
stra, 

E’ stato accolto nel reparto 
ortopedico dell'Ospedale, con 
prognosi di 50 giorni, il brac- 
ciante Carlo Ferluga, di 59 an- 
ni, abitante in via Marchesetti 
n, 19, Lavorando su un piro- 
scafo attraccato al Porto Vitt. 
Em. il Ferluga era rimasto 
investito da un blocco di ferro, 
che gli produceva la frattura 
esposta del piede destro, 

E' stato medicato all'Ospeda- 
le il bracciante Vincenzo Bar- 
zellato, di 30 anni, abitante in 
via della Guardia 8, per una 
distorsione al piede destro gua- 
ribile in una settimana. Il 
Barzellato era rimasto impi 
gliato con l'arto tra due cata- 
ste di legna, al porto Duca 
D'Aosta, mentre lavorava, 


Trova la madre 
Semiasfissiata dal gus 


, Nel rincasare verso le 14 di 
ieri, il diciottenne Umberto 
Gel, abitante in via Orlandini 
28, rinveniva la propria madre, 
Paola Sustersich in Gei, di 44 
anni, pulitrice, riversa sul pa- 
Vimento della cucina, letteral- 
mente invasa dalle esalazioni 
del gas che uscivano dal rubi 
netto del fornello aperto. Fuor 
di sè, il poveretto chiedeva 
prontamente l'intervento della 

.R.I, che accompagnava la 
Gei all'Ospedale, dove veniva 
accolta con prognosi riservata 
nella II Divisione medie i 
nora non si è potuto stabilire 
se si tratta di un caso acci- 
dentale o di un tentato suici- 
dio. 

Alle 21.30, la CRI accompa- 
‘gnava all'Ospedale Maria Tu 
jack in Cecot, di 47 anni, abi- 
tante in via Ponzianino 1, che 
veniva accolta nella II medica 
con prognosi di una settima- 
ha per asserita ingestione di 
mezzo bicchiere di tintura dî 
Jodio è 12 pastiglie di Veronal, 
La donna avrebbe tentato di 
suicidarsi verso le 3 dell’altra 
notte. per dispiaceri familiari. 
I sanitari, poichè la donna non 
presenta traccia alcuna di u- 
stioni nella cavità faringea, ri- 
tengono che ella abbia alquan- 
to esagerato nel denunciare la 
dose di jodio ingerita, 


‘Atto d’' onestà, Giovanni Mon. 
tecchio, «di 61. anni, abitante in 
via, Belpoggio 1, na ruivenuto 
ieri, in piazza della Libertà, un 
assegno da 10 mila lire, che si 
è affrettato a conseznare al Di. 
stretto Centrale, 


*ASTERISCHI * 


CONFERENZE 


Stasera, alle 19.30, mons. dott. 
Marcello Labor parlerà, nella sa- 
la di via Battisti 13, sull'«Euta- 
nasia o morte serena». Alla con- 
ferenza, indetta dal Centro fem. 
minile italiano, sono invitati 
quanti  s’interessano  dell’argo 
mento, che in questi ultimi tem- 
pì ha assunto ,un particolare in- 
teresse. 

— L'avv Edoardo Majno, pre. 
sidente dell'Ordine degli avvocati 
e procuratori di Milano, aderen- 
do all'invito rivoltogli dalla Cro- 
ce rossa italiana e dall'Ordine 
degli avvocati e procuratori del- 
la nostra città, parlerà domani. 
alle 19, nella stanza 192 del Pa- 
lazzo di Giustizia, sul tema: 
«Tribunali per minorenni ed as- 
sistenza», 


— Sotto glì auspìci della So- 
cietà italiana di psicologia, do- 
manì alle 18.30, la dott. Fabiola 
Vaccari parlerà all'Università 
vecchia su «L'orientamento pro- 
fessionale e le carriere liberali». 


LA MOSTRA DI TOMINZ 


Alla galleria permanente del 
Circolo della cultura e delle at. 
ti, in vig San Carlo 2, il prof. 
Silvio Rutteri parlerà, domani 
alle 19, su,«Trieste ai tempi di 
Giuseppe Tominz». La conferen- 
za è în relazione alla mostra re. 
trospettiva del pittore goriziano, 
che è stata inaugurata merco- 
ledì scorso con l'intervento delle 
autorità locali e del Sindaco di 
Gorizia. Essa rimarrà aperta per 
una quindicina di giorni dalle 
ore 11 alle 13 e dalle 17 alle 20. 


L'ESODO DI POLA 


L’esodo di Pola. verrà proiet- 
tato da oggi sugli schermi dei ci- 
nema Odeon ed Azzurro. Il; film, 
che nella sua prima parte com- 
prende numerose toccanti scene, 
riprese nella città durante l’eso. 
do, narra la triste odissea di una 
famiglia di: polesani, divisi da 
diversità ideologiche, E’ stato 
diretto con perizia da Mario Bon- 
nard. 


PUNZIONARIO BENEMERITO 

Dopo quarant'anni di servizio 
alle dipendenze della società. di 
navigazione «Italia», il signoe 
Riccardo Spadon ha lasciato il 
suo posto di capoujficio per rag= 
giunti limiti di età. Entrato gio- 
vanissimo a far parte del corpo 
commissari di bordo della cessa- 
ta «Cosulich», si distinse per ca- 
pacità, intelligenza e spiccato 
senso del dovere e, dopo lunghi 
anni di navigazione, venne chia. 
mato dalla fiducin della direzio. 
ne a capo dell'Ufficio movimento 
equipaggi che resse in modo e- 
semplare per venticinque ‘anni. 
Alla riunione di commiato. cui 
hanno partecivato dirigenti e 
colleghì anche delle società 
consorelle, l'ing. Casaccia, capo 
della sede locale dell’«Italia», ha 
tìicordato con commosse parole 
la proficua opera svolta dal fun- 
zionario in così lungo corso di 
anni e gli ha rivolto un fervido 
saluto augurale. Il signor Spadon 
ha risposto, vivamente commos. 
so, ringraziando e formulando i 
migliori voti per la società «Itas 
lid» e la gente del mare. 
CINEMA AL C.C.A. 


Questa sera, alle 21, sarà proiet- 
tata un'antologia di cinema pri- 
mitivo, curata da Rognoni e Co- 
mencini, con brani di film di Lu- 
mière, Mendel, Méliès e di ano- 
nimi, e un disegno animato di 
Emile Cohl: «Un drame chez 
les fantoches» (1908). Inoltre sa- 
ranno proiettati due episodi 
(«6000 volts» e «Mezza Quare- 
sima») dei «Topì grigi» di Emilio 
Ghione (Za-la-Mort). 

LAUREA 

Il signor Manlio Bastiani si è 
laureato in questi giorni in giu 
risprudenza, discutendo col chia- 
rissimo prof. Soggia la tesì «Il 
rischio nell’ assicurazione». Al 
neo dottore rallegramenti e au. 
guri. 


CREARNE 
Î La nostra adorata mamma, 
Pierina Mioni 
nata DEGIORGIO 
è spirata serenamente il 7 mese 
corrente, 
Affranti dal dolore ne dànno il 
triste a tumulazione 
avvenuta, i figli SANTINA, LI- 


annuncio, 


DIA, MARIA, EGIDIO e ARRI-|d 
GO in unione alle famiglie con-! 


giunte  MIONI, PAVANELLO, 
DUGANDI e AGOSTINI, 


Trieste, 10 marzo 1950, 


La presente serve quale 
partecipazione diretta. 


Il Consiglio di Amministrazione 
dei Cantieri Navali PAPETTE di 
Venezia, annuncia. con dolore il 
decesso della signora 


Pierina ved. Mioni 


madre adorata del proprio diret- 
tore amministrativo dott. Arrigo 
Mioni, 

Venezia, 8 marzo 1950. 


t Antonio Gigante 


si spense serenamente mercoledì 
8 corr. lasciando nel dolore la 
moglie GIOVANNA, il figlio RE- 
NATO corn la moglie ANNA uni 
tamente ai congiunti tutti. 

1 funerali avranno luogo vener. 
dì 10 corr. alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


T Antonia, Sinigaglia 


spirò serenamente lasciando nel 
dolore i parenti tutti, che per 
espresso desiderio della defunta 
ne danno il triste annuncio a tu. 
mulazione avvenuta, 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che «in vario modo hanno 
partecipato all’immenso dolore per 
la perdita del nostro caro 


Giuseppe Scotti 


Un particolare grazie vada al 
Sindaco ing. Bartoli, alla Dire- 
zione generale della Telve di Ve. 
nezia, ai suoi funzionari ing. S. 
Loly e ing. E. Tabasso, alla Dire- 
zione della Telve di Trieste assie- 
me a tutti i dirigenti, impiegati e 
‘operai, al signor G. Santin, al si 
gnor È, Rovis, al prof. Macchioro, 
al dott. Osvaldella, al dott. Modu- 
gno, al dott. Polanzi e a tutto il 
personale della Divisione paganti 
dell'Ospedale Maggiore, 


ERMINIA MINGUZZI 
ved. SCOTTI 
con i figli EDITH e LUCIANO 


o a 


Nel primo anniversario della 


morte del loro indimenticabile 


PiNo Tristano doti, camuito 


(Segretario Generale degli 
Ospedali Riuniti) 
Le SORELLE e i parenti tutti 


lo ricordano: con vivo e profondo 
dolore. 


Le S. S. Messe verranno cele- 
brate nella Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore e nella Parrocchia 
di S. Francesco in via Giulia. 


TORTIERA ORIENTA A 
VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
| T stica - _erroviaria 
Aèrea -. Navigazione 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE por: 

MILANO. 7OKINO rapida lusso 
siorneliera ore 8 
MILANO celere 
ore 21, 

"GENOVA - Giornaliera ore 8. 


giornaliera 


Yla. Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 

VENEZIA I 

PADOVA Gorse giornaliere 


BOLOGNA f 

UDINE . Giornaliera ore 7.30. 

TRICESIMO - GEMONA .- SAP. 
PADA, BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. 

TRENTO, BOLZANO MERA, 
NO - Giornalera feriale, 

SAPPADA . SAN CANDIDO . 
BRUNICO . CORVARA lunedì, 
mercoledì, sabato. 


GITE SCIATORIE 


%* Collocamento gente del ma. 
Chiamata. «Italia» per domani. 
Un cameriere ripostiere; un came- 
riere capo-saletta; un cameriere 
saletta; 2 camerieri telefonisti; 6 
camerieri prima classe; 2 camerie- 
ri seconda classe; 2 erieri ter- 
za classe; una cameriera seconda 
classe; 4 garzoni camera in pri 
ma; 2 garzoni camera in seconda; 
un piccolo camera; 2 amanuensi; 
una stiratrice scelta; uno stipet- 
taio; un cuoco seconda classe; un 
cuoco terza classe; 8 garzoni cu- 
cina; un cambusiere bottigliere; 
un marinaio pompiere; un mozzo 
coperta; una seconda infermiera; 
un operaio meccanico. 
* OGGI; Proiezioni cinematogra- 
fiche dell’A.I.S.: Ore 17.30 al 
Ricreatorio di San Luigi; ore 
20,80 al Circolo artistico \di via 
Diaz 12e. ì 5 
% DOMANI: Ore 17, presso la se- 
de della C.R.I., viale XX Set- 
tembre 1, conferenza per le assi 
stenti sanitarie e visitatrici della 
signora Scarsella, vicepresidente 
dell'Ente ausiliario del Tribunale 
per ì minorenni, di Milano, — Ore 
20.30, nella sala Dante di Muggia, 
veglia danzante della Sottosezione 
del CAI 
* GITE: Con. l'Edera, domani e 
domenica a Cima Sappada; con 
il C.E. «Montasio» a Sappada; com 
la Lega a Maniago e in Valcellina 
(visita centrali elettriche). 


CALENDARIETTO 


Yeri: Temperatura mass, 14.7, 


na. 


min. 7.5; pressione (759.2 stazio- 


naria, 
Oggi: S. Flavio, — Il sole sor- 
ge alle 6:29, tramonta alle. 18.3. 


La luna sorge alle 1, tramonta 
alle 9.19, 

Maree: OGGI: bassa ore 7.40, 
em. 30 sotto il 1, m.; alta ore 
14.30, cm. 0 sul 1, m.; bassa ore 
17.50, cm. 3 sotto il 1. m. DOMA- 
NI: alta ore 0.50, em. 27 sopra 
il. i m.; bassa ore 9.50, cm. 22 
sotto ili. m, 

Turno notturno farmacie: Cam- 
mello, viale XX Settembre 4; Co- 
dermatz, via Tor S. Piero 2; Pie. 
ciola, via. Oriani 2; San Sabba, 
piazzale Valmaura. 10; Vielmetti, 
piazza della Borsa 12; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


La gita a Sacile 
per la Mostra del legno 


Domani si chiudono le iscrizio- 
ni, presso la sede dell'Associazio. 
ne esercenti caffè, bar e similari, 
per la gita a Sacile indetta in oc- 
casione della Mostra dell'artigia- 
nato del legno. Saranno esposti 
mobilio, sediame incurvato, serra- 
menti ecc. di interesse della ca- 
tegoria, Il viaggio si effettuerà 
sabato 18, con autopullman. La 
quota di partecipazione è fissata 
in lire mille, Rivolgersi in via 


Gallina 5, 


TEATRI S CINEMA) 


VERDI. 20.45: «Il fischietto d'ar 
gento» di Me Enroe. 
EXCELSIOR, 16; «Edoardo mio fi. 
glio» con Spencer Tracy e Deborah 
Kerr, Metro XX anniv. Ultima 22, 
ROSSETTI. 16 (ult. 22): «Cieli az 
zurri» con Bing Crosby, Fred Asta: 
re, Joan Caulfieid. E' un technicolor 
della Scalera Film. Puori program: 
ma: Partita di calcio Italia-Belgio 
a Bologna. 

FENICE, 16.30: «La via del tabaccoy 
il capolav. di John Ford con Gene 
Tierney, Charley ‘Grapewin. Escl. 
Fincine. Ultima 22. 
FILODRAMMATICO 16 (cassa 15.30) 
ult. 22: «Furia dei Tropici» con Lin- 
da Darnell, R. Widmark, V. Lake. 
Segue. documentario; Italia-Belgio a 
‘Bologna. 


rs 
ALABARDA, 16: «La lunga attesa», 
capolav. Metro con Lana Turner, 
Ciark Gable. 

GARIBALDI, 14.30: «Fuggiasco» una 
grande interpretazione di J. Mason. 
IDEALE. 15.30: «Figlia mia!» #1 cal- 
vario di una madre, con L. Lamar- 
que, M. Lopez, Grande successo. 
IMPERO. 16: «Domenica d'agosto» 
con la triestina Elvy Lissiak, Massi- 
mo Serato, Anna Baldini e Cinesport 
65 con la cronaca completa della 
partita Italia-Belgio. 

TTALIA. 16: «Scheherazade», affasci- 
nante tecnicolore, spettacolare, mu- 
sicale con J. De Carlo, B. Donlevy. 
VIALE, 15: «Paolo e Francesca» con 
O. ‘Verois. A. Checchi, A. Silvani. 
Un film Lux, 


VITTORIO VENETO. D. Fi 15.15: 
«L'arcipelago in fiamme». Il super 


film Warner Bros con J. Garfield, 
Gie Joung. 
ADUA. 18: 
io, Fox. 
ARMONIA, 15.15: «Notte e dì» ron 
Cary Grant è Alexis Smith, Téeni- 
colore Warner Bross. 

AZZURRO, 15.30: «La città dolente» 
Îl film dell’esodo di Pola, con Tmigi 
Tosi e Costance Dowling, In con- 
femmoranea: con. l'Odeon. 
RELVEDERE. 16: «Desperados» gran- 
dioso. tecnicolore Columbia con R. 
ficotf. GI. Ford, Gli Trevor. 
FERROVIARIO S, VITO. 16. _21,30* 
«La helva mana». Pidgeon e Trevor. 
CINEMA DEL MARF. 5: «La gran- 
de strada», film polacco parlato in 
italiano. I posti lire 80, TI lire #0. 
MARCONT. 1530 «Sirena», film cene 
ha ottenuto il Gran Premio inter- 
nazionale di Venezia. 

MASSIMO, 16: «Lo strano amore di 
Marta Iversy, passionale, Barbara 
Sfanwyck e Van Heflin. 

NOVO CINE. 16.30» «Paolo e Fran- 
cesta» con' O. Verois, A. Checchi, A. 
Stlvani,. ‘Un film Lux. 

città dolente», il 
sodo di Pola, con Lui 
tanea Dowling. In conter 
Baranna ‘Ci Azzurro 
RADIO, 15.30: «Dadri di bicicletta» 
il eanelavoro di Vittorio De Sira, an- 
‘ondo. Ultimo 


«Ciao amici» con Stan £ 


dé «La 


Qlivin De Havilland, 

VENEZIA. «Uomini delle 9 vite» e 
©Setonero dei milioni». comicissimo. 
VITTORIA. 16: ‘«Bedelia». forfa 
aramma internretafo da Margarei 
Tnrkwood. Domani Walt Disnev pre. 
senta: «Dimbo», l'elefante volante, 
la meraviglia în tecnicolore. 


TRIESTE 
Per ciascuno qualcosa; 
.10: Intermezzi di Fred Hartley; 
13: Giornale radio; 13.20: Orche- 
stra Cergoli; 13.55: Terza pagina; 
14.15: Musica varia; 14.30: Pro- 
gramma dalla BBC; 17,30: En- 
glish by radio: «La nuova segre- 
taria di Mister Brown; 17.45: Mu. 
sica da ballo; 18.30: La voce del 
l'America; 19: Concerto del fisar- 
monicista Dino Richter; 19.20; 
Corrispondenza friulana: «La poe- 


RAVASCLETTO domenica, 5.30. 

SAPPADA sabato (mattina - 
pomeriggio), domenica, 

VILLACO - KANZEL sabato ore 
6.50. nonchè 13.30. 


AUTOLINEE PER L' AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN- 
FURT mercoledì. 

VILLACO - MANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome- 
riggio). 


‘Pir e m'o.tia zii on i: 


GIT PIAZZA UNITA 


TELEFONI N, 47-93, 47-98 


sia viva di Giuseppe Ellero», con- 
versazione di Gianfranco D'Aron- 
co; 19,30; Qua. e Jà per il mondo; 
20: Giornale radio; 20.15: Attua- 
lità; 20.33: Impresa Italia; 21: 
Concerto sinfonico diretto da Vit. 
torio Gui: cantate di Giovanni Se- 
bastiano Bach; nell'intervallo: «Il 
retrobottega del libraio»; 23.10: 
ia radio; 23.30: Musica da 
lO, 


RETE AZZURRA 
13.26: Orchestra Donadio; 14.15: 
Per fratelli giuliani; 17.45: Chi- 
tarrista. Ortuso; 18: Pagine scel- 
te dall'opera «Resurrezione» di F. 
Alfano; 23.30: I notturni dell'usi 


gnolo: serie letteraria. 

RETE ROSSA 
13.26: Musiche folcloristiche; 
13.58: Orchestra Segurini; 14.25 
Musica leggera; 17: Pomeriggio 
teatrale: G. Hauptmann; 18: Or- 


chestra Cetra; 18.20: Per i ragaz: 
zi: «Il piccolo alpino», di S. Got. 
ta; 19.45: Musica da camera; 21.3; 
«Briscola», giornale umoristico; 
22.15: Orchestra Ferrari. 


STATO CIVILE 


del giorno 9 marzo 1950 
Nati 4; morti 9; matrimoni 4. 


MORTI: Mesar Luigi a, 45: Va- 
lie Bernarda a. 5; Spiliopulo Ol- 
ga a. S1; Zanier Luciana a. 13; 
Gigante Antonio a, 68; Vuga ved, 
Susmel Maria a. ‘97; Del Piero 
ved. Marcuzzo Candida a, 79; Dil 
lich Giovanni a, 71; Moretti in Ba- 
sioli Antonia a, 68. 


________———_——rr 


Una precisazione 
dell’ Istituto Meteorologico 


L'Istituto Meteorologico di Ci- 
nelandia smentisce in modo cate. 
gorico che le splendide giornate 
di sole di quest'incipiente prima- 
vera sieno dovute-ad una intelli 
gente coartazione del sistema iso- 
barico per creare un clima adat- 
to al film: «Domenica d'Agosto», 
che si sta proiettando con tanto 
successo al Cinema Impero, 

Esse sono dovute a normali fe- 
nomeni di equilibrio atmosferico; 
anormale invece è che un film ita. 
liano senza la rinomanza di atto- 
ri celebri, abbia ottenuto un così 
immediato consenso del pubblico, 
a cui il film: «Domenica d’Ago- 
sto» è stato presentato in prima 
visione assoluta per l'Italia. 


Senerdì 10 


marzo 1950 


proteica ra eric] 

Le sottoscritte ringraziano sén= 
titamente tutte le gentili persone 
che presero. parte al loro dolore 
per la perdita della loro indimen. 
tioabile 


Emma ved. Pusi 


Un grazie particolare agli im 
piegati e operai dei MM.GG, 


Famiglie: 
ZACCARIA, SUERZ 


PUST, 


\:fel II anniversario della morte 


“ Aguilino Pariuzzi 


La moglie BRUNA ed il figlio 
EGO lo ricordano a quanti lo co- 
nobbero. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani sabato 11 corr. alle ore 
8.50 nella chiesa di via S. Ana- 
stasio. 


A. tutte le persone che hanno 
partecipato ai funerali della no- 


stra cara 


la nostra perenne riconoscenza. 
Fratelli DOBRIGNA 


Ringraziamo tutti coloro che 
presero parte al nostro dolore ed 
in particolare modo i dipendenti 
della S.I.A.P. (Raff. Trieste-San 


Sabba). 
Famiglie FABIANI 


COMUNICATO 


IL SOTTOSCRITTO, PRO- 
PRIETARIO DELL'AZIENDA 
«AUTORIMESSA ELENA» 
SITA IN RIVA GULLI N. 12, 
PORTA A CONOSCENZA CHE 
SIN DAL 8ÎÌ GENNAIO 1950 
IL SIGNOR ANTONIO PA- 
LUDETTO NON FA PIU 
PARTE DELLA STUSSA IN 
QUALITA' DI SOCIO. 


VITTORIO MAINARDI 


Cinzia 


VIA ROMA N. 20 
TELEFONO 59-54 


R_E P A RTO 
DROGHERIA: 


IGIENE e PULIZIA 
DELLA CASA 
CON IL D.D.T. 


R_ E P_A RT O 
PROFUMERIA; 


IGIENE ABBELI- 
MENTO E CURA 
DELLA PERSONA 
CON CREME, 
SAPONI, PROFUMI 


\Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

| Malattie della bocca e dei denti 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 

CORSO 29. I piano - Telef. 29342 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 


Via Rossmj 14 + Telefono 7424 
Ore 11.30-12.50 e. 18.19.30. 


Dott. DE GIACOMI 


Speclalista malattie 


VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11,30-12.80 e 18.30-20 
Via Cicerone ll - Telefono 34-19 


Dott P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE VENEREE 


Ore 10.13 e 17.20: festivi 10.12 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-11 
Telefono 96336 


Doti. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano: ore 11.30.14; 
16.30 - 18; 19:30 - 20.30 
Piazza della Borsa_N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11,30-13,30 e 18.20 
V.le XX Settembre 20. IIT. Tel. 96384 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


ecialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREEEDELLA PELLE 


In via S.Caterina 5, Tei, 29977 
Orario: 11-13 17-20 


i pp 
4% 
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ATRIV riazza Goldoni N. 1° 


BIGLIETTERIA 


Telefoni N, 93520 e 983711 


FERROVIARIA 


AUTOPULLMAN PER TUTTE LE DESTINAZIONI 
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Venerdì 10 marzo 1950 


VITA E MORTE 


DELLA TERZA 
S 


perfetta della classe dirigente 
radicale e democratica, erede 
dei principi e dei miu della 
grande rivoluzione. Ma la real 
ià è, come sempre, più com- 
plessa delle apparenze, Non sem- 
bri un paradosso affermare che, 
alle sue origini, la Repubblica 
francese fu ispirata, guidata e 
sorretta essenzialmente dai mo- 
narchici. 

Dopo la catastrofe dell’Impe- 
ro napoleonico, dopo il gene 
roso rifiuto del conte di Cham- 
bord, toceò ai legittimisti pi 
estremi di incarnare le posizio- 
mi repubblicane» per eccellenza 
di fronte alle pretese e alle vel- 
leità di autoritarismo personale 
del «presidente» Thiere: La fon 
dazione della Repubblica in 
Francia mon data dall'assunzione 
di Thiers a ccapo del potere e- 
secutivo» nel 1871; ma dalla sua 
destivuzione, due ini dopo, 
proptio per l’opposizione mo- 
marchica a votare quella mo- 
zione del deputato Christophe, 
del centro-sinistra, tendente a 
proclamare il «presidente prov- 
Visorio» benemerito della Na 
zione e quindi a spianargli la 
strada a un regime autoritario 
di tipo bonapartista,, col pieno 
appoggio di Gambetta e dei ra- 
dicali. 

Ma perchè — si domanderanto 
molti :-— i monarchici francesi, 
borbonici 0 orleanisti che fos- 
sero, mon esasperarono con la 
loro azione negativa e polemica 
la crisi di nascita della nuova 
Repubblica? Perchè non alimen= 
tarono la causa del disordine? 
Perchè non si schierarono dalla 
‘parte della sedizione e dell’op- 
posizione incondizionata, che 
avrebbe avuto molte propabili- 
tà di successo in un Paese tan 
to disordinato e turbato, con Ja 
eredità di una sconfitta militare, 
di un fallimento politico, di un 
crollo economico, di una pro- 
fondissima delusione morale? Le 
stesse tradizioni politiche dei 
monarchici francesi, abituati a 
identificare la loro pregiudiziale 
istituzionale con la causa del 
l’ordine e la causa dello Stato, 
sì opponevano a una decisione, 
che avrebbe aperto la strada a 
tutte le ribellioni. Avvenne an- 
zi a un certo momento che la 
classe dei motabili, la «élite» mo- 
marchica individuò nella Repub- 
b la più sicura garanzia del- 
l'ordine contro la minaccia del- 
l’anarchia, aggravata dallo spet 
tro della Comune, e quella della. 
dittatura, rappresentata. dalle 
manovre di Thiers. 

Si ripetè, in certo modo, il ca- 
so italiano; come da noi la De- 
stra storica aveva rappresentato 
la vera crivoluzione liberale» 
contro la convulsione garibaldi- 
ma e la protesta mazziniana, co- 
sì in Francia i monarchici ven- 
nero a rappresentare il futuro 
dello Stato liberale di fronte al- 
le mene personali di Thiers e al- 
le ambizioni demagogiche di 
Gambetta. Daniel Halévy non er- 
rava, quando ‘affermava che i 
monarchici avevano visto nella 
Repubblica il correttivo alla mi- 
maccia giacobina, l’antidoto al 
veleno rivoluzionario, uno stru- 
mento di pace e di stabilità so- 
‘ciale. Oggi uno studioso fioren- 
tino intelligente e preparato, Di- 
no Frescobaldi, prende Je mosse 
dalla nascita della terza Repub- 
blica per ricostruirne la crisi e 
il travaglio nelle lucide pagine 
dell’introduzione al suo recen- 
tissimo volume «La controrivo- 
luzione» (L’Arco, Firenze). La 
‘opera si propone di preseatare 
agli italiani un’esauriente anto- 
logia di tre serittori e pensatori 
più discusei oggi che mai, Maur- 
ras, Barrés e Daudet. il sociolo- 
go della politica, fil letterato 
del nazionalismo, il «pamphle- 
taire» della reazione, tre uomini 
di diversa statura e di diverso. 
valore che pur esercitarono una! 
profonda influenza sulla vita 
pubblica, sul costume è sugli 
crientamenti della Francia negli! 
ultimi cinquant’anni. I 

La scelta, che il Frescobaldi] 
ha condotto con sapienza, con 
‘amore e con molta organicità, 
ci illumina a sufficienza sulle 
fondamentali posizioni ideali di 
un pensiero, che si propose di 
reagire alla civiltà moderna in 
nome «di una restaurazione let- 
teraria prima ancora che. poli 
tica, di un ritorno al passato 
più sentimentale che ideologico, 
di una nostalgia romuntica e ca-i 
valleresca insieme. Nella sua in- 
troduzione, il Frescobaldi noa 
sì è limitato a illustrare il pen- 
siero dei tre scrittori (magistra; 
li, in particolare, le pagine su 
Maurras), ma è risalito alle ra-! 
dici di quel fenomeno, alle cau- 
se remote di quella «controri 
voluzione», di quella «reazione» 
che si incarmnò nel movimento 
dell’«Action frangaise». 

Nella sintesi, necessariamen- 
te rapida, delle fasi della terza 
Repubblica, egli ha dimentica- 
to di ricordare un fatto che ebbe 
una grande importanza nel cor- 
so della politica francese: Ja ri- 
voluzione parlamentare del 1879, 
in tutto analoga a quella italia; 
na del 1876. Fu in quell’anno 
che la cel dei notabili, che 
si era ripromessa di dare alla 
Repubblica una base liberale e; 
gerarchica al tempo stesso, difen-| 
dendo la continuità dello Stato, 
superiore alle stesse preferenze 
istituzionali, venne travolta dai 
muovi gruppi politici, espressio- 
ne del radicalismo democratico e | 
del giacobinismo ideologico. Ae-| 
sumendo il potere, ja nuova. clas 


i tende tradizionalmente a 
vedere nella terza Repub- 


i 
î 


blica francese l’opera più! 


REPUBBLICA 


politica del regime, ne esasperò 
il sottinteso classista col trion- 
fo della borghesia plutocratica, 
con l'appoggio incondizionato al 
monopolio capitalistico e all’alta 
finanza, col rifiuto di ogni seria 
politica sociale, a tutto vantag- 
gio della polemica Jaicista, del- 
la lotta alla tradizione e alla 
Chiesa. Insegnino,'a tal propo- 
sito, le bellissime indagini di 
Beau de Loménie. 

Ora, la seconda reazione mo- 
narchica — di cui si occupa par- 
ticolarmente il Frescobaldi nel 
presente volume — partì da una 
vera e ‘propria negazione delle 
basi di legittimità della terza 
Repubblica, in quanto identifica- 
ta con uma forma di «usurpa 
zione», di «dittatura» borghese. 
A parte le scaturigini del loro 
pensiero; a parte le fonti, let- 
terarie per Barrés, filosofiche per 
Maurras, giornalistiche per Dau- 
det, a parte l'ispirazione sostan- 
zialmente positivistica della loro 
ideologia politica, della loro 
concezione d’un sistema di leggi 
fisse e onnivalenti per regolare 
l’azione politica, è certo che il 
connotato comune ai pensatori 
della controrivoluzione è la lot- 
ta contro la «legalità democra- 
tica», contro l’cordine repubbli- 
cano», che simulava ai loro oc- 
chi l’arbitrio e la rivolta. 

Un valente studioso america» 
no, il Viereck, ha dimostrato re- 
centemente che il conservatori- 
smo puro è sempre una forma 
rovesciata di sovversivismo; ma 
forse in nessuna scuola, come 
in quella oggi studiata dal Fre- 
scobaldi, appare con altrettanta 
chiarezza il sottinteso negatore 
e polemico di una tendenza che 
presupponeva la «rivolta contro 
la rivolta», la «ribellione in no- 
me della restaurazione». Non è 
una novità per messuno che il 
nazionalismo, allo stato origina- 
rio, contiene una carica esplosi- 
va e rivoluzionaria non minore 
di quella del classiemo, Un te- 
stimone, come Barrés, ci con- 
ferma che, in materia di nazio- 
nalismo, «siamo nell’ordine sen- 
timentale, ereditario, in un an- 
tico incosciente». Non troppo 
diversa è la filosofia socialisti 
ca, che assegna alla classe un 
contenuto mistico, una forza re- 
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alla Fiera di Milano 
25 NAZIONI PRESENTI — 


TUTTO ESAURITO A UN ME- 
SE DALL’ INAUGURAZIONE 
Milano, 9 
A un mese dalla inaugurazione, 
la Fiera Campionaria di Milano 
segna un «tutto esaurito» per i 
posti sia al coperto che allo sco. 
perto, in tutta l'estensione dei 
suol 32 ettari quadrati. Alla Fie- 
ra partecipano quest'anno ufficial- 
mente 25 Nazioni. Caratteristica 
di quest'anno sarà la mostra in- 
ternazionale del libro, alla quale 
hanno aderito finora case editrici 
di quattro Stati: Francia, Inghil. 
terra, Spagna e Germania, oltr® 
naturalmente, l'Italia, Particolare 
importanza assumerà la Mostra 
dell'Istituto Poligrafico dello Sta. 
to, Nel periodo di fiera avranno 
luogo due convegni internaziona- 
li: uno giuridico, l'altro. tecnico. 
per il regolamento del volo verti. 
cale. Dal terrazzo del muovo na- 
lazzo dell'industria alberghiera 
saliranno gli elicotteri, e  torne- 
ranno a posarvisi, creando così 
una nuova attrattiva alle tante 
che già offre la Fiera. 


IN VOLO DALL'AEROPORTO DI ROMA ALLA TERRASANTA 


TORNANO NEL PAESE DEL SIGNORE 


I pellegrini rappresenfano un mondo che va a cercare qualcosa da metter 
si bene dentro al cuore, gualcosa col guale armarsi contro l'odio e il dolore 


DAL NOSTRO INVIATO. 
Gerusalemme, marzo 

Sono tornati i pellegrini in 
Terrasanta, Vi sono giunti dal 
cielo, dopo otto ore di comodo 
volo sui grandi aerei america: 
ni. Erano italiani, francesi, pe- 
ruviani, spagnoli, columbiani, 
ma si intesero ben presto. For- 
se non parlavano il francese o 
lo spagnolo o l’italiano, Forse 


parlavano la lingua di un mon- | 


do che va a cercare qualcosa 
da. mettersi bene. dentro. al 
cuore, qualcosa col quale ar- 


| marsi contro l'odio e îl dolore.! 


Li pervadeva e li accomuna- 
va, dapprima, quasi un senso 
di avventura. Si sa che a Ge- 
rusalemme i cavalli di Frisia 
sbarrano le strade, le sentinelle 
occhieggiano dall'alto dei cam- 
panili delle chiese, e non c'è 


ligiosa, che trascende di molto! 
‘ogni determinismo, ogni mate- 
tialismo. 

Istintivamente, i miti del na-; 
zionalismo e del classiamo ten-| 
dono a reagire all’ordine giuri-| 
dico dello Stato moderno, che’ 
rappresenta l’autonepressione de-, 
gli istinti, il freno volontario del 
male: mon a caso, il termine 
che accomunò, al principio del 
secolo XX, il «sovversivismo» 
nazionalista e socialista contro 
la istituzioni liberali fu Ja sva-! 
lutazione dello Stato a favore 
della società, Ha ragione il Fre- 
scobaldi, quando rileva acuta- 
mente che il «nazionalismo» del-| 
l’cAction francaise» non ha! 
niente a che fare con quello del. 
fascismo; tutt'altra è la sua ra 
dice, mut’altro il suo spirito, che 
si ricollega al risognamento del- 
la «monarchia ideale», alla no- 
stalgia dell’«ancien régime», del- 
la società organica. In antitesi 
alle dittature moderne, il pen- 
siero dei controrivoluzionari 
mira a uno Stato paternalistico, 
che attui una politica d’iniziati- 
va internazionale e difenda al- 
l'interno l'equilibrio delle clas- 
si e delle categorie. 

Guglielmo Ferrero amava di- 
re che il °48 aveva rappresenta= 
to la grande frattura della sto- 
ria europea, spezzando il mito: 
della legittimità, che solo pre- 
servava l’ordine della società 
occidentale. I filosofi della con- 
trorivoluzione furono consape- 
voli del grave problema, e si 
proposero di restaurare uma le- 
gittimità tradizionale, ma fon- 
dandola su un muovo «codice 
della politica», su uma nuova 
ciavola di valori». Ciò li obbli- 
gd a violare le regole dell’ordi- 
ne e dell’autorità: al punto che 
la ribellione parve loro come 
l’unica arma di lotta. I monar- 
chici del ?70 erano stati più pru- 
denti, e mentre a loro era stato 
concesso di ereare niéntemeno 
che una Repubblica, agli altri è 
stato permesso solo di vederne 
il tramonto e la fine, 

GIOVANNI SPADOLINI 
=, ge La 

Libri ricevuti 
Con questo suo volume di rac- 
conti, CORTE DEI RODA (Mila- 
no, ed. Gastaldì, L. 400), lo scrit. 
tore vicentino Emanuele. Zucca- 
to. ha. vinto «il Premio  Castal- 
di 1949 per la narrativa. Lo Zuc-| 
cato che è un noto commediogra- 
fo dialettale e in lingua italiana, 
ha già pubblicato precedentemen- 
te una serie di raceonti di am- 


biente vicentino, presentati come 
questi ultimi ca Giovanni Cenzato, 


1 


Nella «Medusa ‘degli italiani» 
di A. Mondadori è ‘uscito «SCI 
ROCCO» di Romualdo Romana (I. 


450), il romanzo vincitore del 
«Premio Hemingway 1949». Ro- 
nano si è sempre occupato di 


letteratura, Ci giornalismo, di 
poesia e ha già pronti un volu- 
me di versi e altri romanzi, ma 
è questa la prima volta che il 
suo nome esce dalla ristretta 
cerchia isolana. «Scirocco» è la 
storia di un professore che si la- 
Sela travolgere passivamente nél. 
la eronaca del grosso borgo dove 
insegna, ma è al tempo stesso Ja: 
Storia del vento del Sud da cui 
il romanzo s'intitola e che è 
quasi simbolo di una fatalità 
inesorabile, 


In «SOBBORGHI», il dicianno- 
venne scrittore francese René Fal-! 
leb (ed, Mondadori, coll, Medusa, 
L. 700) ha ritratto la generazione 
<engagée», la generazione perdu- 
ta, troppo giovane per impugna-! 


se politica ne assommò tutte le 
responsabilità: talchè ad essa fu: 
riserbato, nei decenni succe; 
quel compito di preservazione! 
dell’ordine e della legalità, che, 
è inseparabile dalla guida stessa! 
dello Stato e che fa sempre dei! 
rivoluzionari. al governo i mi-' 

: 7 Da Fi; i 
gliori difensori dello statu. quo.! 
Ma se la Repubblica democra-; 
Rica non trasformò la sostanza 


re le ermi durante la guerra, ma 
resa precocemente esperta e scet-! 


ivi, tica, quando non addirittura amo-!Non disse niente. 


rele, da quanto ha visto svolgere i 
intorno a sé.°L' autore non pren- 
de posizione di fronte all'antago- 
nismo ehe separa questa genera. | 
zione da. quella che la. precede è | 
che ha, voluto, o subìto, la guer-. 
ra, lo ritrae qual è, ma con un 
fondo ci melanconia che non 
annulla la speranza. 


poi troppo da stupirsi di queste 
cose dato che la guerra in Pa- 
lestina, lungi dall'essere stata 
risolta, ha soltanto subito una 
battuta d’atresto. (I pellegrini, 
al momento della partenza, a- 
vevano detto a chi restava, al- 
l'aeroporto di Ciampino solca- 
to dalle Jame bianche dei riflet- 
torti: «Speriamo che non faccia 
troppo caldo, laggiù, Speriamo 
che tutto vada bene». E si sen- 
tivano un po’ crociati, pur sen- 
za bandiere e senza armature, 
con qualche innocua avventu- 
Ta già messa in preventivo. Poi, 
quando l’aereo si era mosso, 


un gruppetto di preti america: : 


ni aveva intonato. una canzone, 
‘un inno, un bel pezzo di coro 
che chiamava il Signore per- 
chè accompagnasse i suoi sol- 
dati). 


Dopo undici ‘anni 


I pellegrinaggi in Terrasan- 
ta non si facevano più, per e- 
videnti ragioni, dal 1939. Ora, 
dopo undici anni, il primo pel- 
legrinaggio del dopoguerra, or- 
ganizzato direttamente dalla 
Custodia di Terrasanta, è par- 
tito una delle scorse sere da 


Roma con un aereo battente le | 


insegne crociate. Lo compo 
mevano vescovi, ambasciatori, 
pamroci di campagna, canonici 
lateranensi, giornalisi laici 


italiani e stranieri. In volo, | 


questi pri mi pellegrini, videro 
spuntare il sole nello stesso 
istante in cui la costa palesti- 


‘nese si delineava lontana e co- 


me sospesa sul mare. Erano ri- 
masti in silenzio fino a quel 
momento ma col sole si sorri- 
sero, si presentarono e il par- 
Toco di Courmayeur fece la co- 
moscenza dell’Arcivescovo di 
Bogotà e nella confusione si di- 
menticò di baciargli l’anello. 
Atterrati a Lydda, scesi dal 
l’aereo, ristettero un momento 
come dubitanti. Un prete ita- 
liano parlò nell'orecchio al suo 
Vicino e gli disse: «Ahi, qui ci 
sono gli ebrei». Invece gli ebrei 
salutarono i pellegrini con cor- 
dialissimi discorsi in tutte le 
lingue, si direbbe con gesti fra- 
terni, ed offrirono loro ricche 
tavole imbandite,. burro mar- 
mellata uova latte, E il prete 
che aveva temuto degli ebrei 
finì col trovarsi di ottimo appe- 
tito. Montarono quindi in mac- 
china per andare a Nazareth, 
Una lussuosa automobile ogni 
cinque persone, le automobili 
più lucide e più nuove di tutto 
lo Stato di Israele, 

E non succedeva niente, la 
Palestina non scottava abba- 
stanza. Non accadeva nulla per 
la lunga strada verso Naza- 
reth. Sì incontrava gente sorri- 
dente, ragazze che salutavano 
agitando le mani, soldati in bi- 
cicletta con un bambino sulla 
canna. Volti cordiali e amici 
addirittura battimani, Si in 
contravano ‘anche tanti auto 
carri carichi di masserizie, ma- 
terassi, macchine da cucire let- 
ti, poltrone, culle, tutte ’cose 
molto pacifiche, tutte cose do- 
mesticamente affettuose. sicco- 
me Israele è un paese dove si 
mette su casa a più non posso. 


La vlle di Nazarelh 


Poi Nazareth bianca, i primi 
cammelli, gli arabi curvi sui lo- 
To poveri aratri di legno venne- 
To incontro quasi improvvisa- 
mente alle automobili lucenti 
che strombettavano per la val 


[le quasi trionfalmente. A_Na- 


zareth i primi pellegrini giunti 
in volo da Roma, i primi vian- 
danti del mondo cattolico tor- 
narono dopo undici anni ad in- 
contrare la Terra di Gesù, Vi- 
dero dapprima Nazareth las- 
sù, candida sul crinale della 
collina, sovrastata da un cielo 
teneramente azzurro, Il parro- 
co di Courmayeur, magro, sec- 
co, scarnito dal sole e dall’eser- 
cizio alpino, si portò la mano 
al cuore, quando vide quelle ca- 
sette bianche sulla montagna, 
Non pensò di 
segnatsi. Aveva lo sguardo fis- 
so e pure come riposato. E il 
cuore, sotto la veste modesta, 
sotto le costole sottili e forti, 


isembrava di vederglielo. Lo te- 


neva fermo con la mano. 

È E i giovani preti americani? 
Venivano da lontane parroc- 
chie dei distretti di Chicago, di 


Oklahoma, di New Mexico, 0 
dalla. Diocesi di Bogotà, E a- 
{desso si trovavano a Nazareth, 
|salivano una stradetta, si af- 
‘facciavano su una terrazza ed 
| erano sul luago dove l’Angelo 
{annunziò a Maria la venuta di 
| Gesù. Vorrei riescire a spiegar- 
[mi A dire quel che può passa- 
‘Te «dentro» quando, provenen- 
| do dal mondo delle bombe, dei 
blocchi, delle carceri, dei sui- 
‘cidi, ci si trova a guardare una 
‘ chiesetta così umile, una chie- 
| setta così semplice, con davanti 
la larga valle che digrada da 
Reel una valle assoluta- 
| mente silenziosa, come se terra 
pietre alberi polvere uccelletti, 
jfutto fosse lì davanti in ascol- 
ito, ancora in ascolto. 


Un americano piange 


| Un giovane prete americano 
(si mise a piangere, Aveva forse 
i venticinque anni. Volevo chie- 
‘dergli da che paese venisse. Ma 
non mi riesciva di fargli do- 
manda alcuna. Lo guardavo 
| piangere, andavo con lui, gli 
icamminavo al fianco, mi pia- 
‘ceva vederlo piangere. E ne 


trovai un altro in chiesa, inj 


|un canto della grotta, che sta- 
iva in ginocchio e accarezzava 
la terra, continuamente, e pre- 
| gava a flor di labbro. In ginoc- 
ichio stavano gli ambasciatori, 
}i vescovi, gli uni addossati agli 


i tratto si potè udire, che giun- 
geva da chissà dove, dolse e 
toccanie, il cinguettio sereno di 
un uccello. 

E’ incominciato così, a Naza- 
reth, il ritorno del mondo cat- 
tolico in Terrasanta, I pelle- 
grini andarono poi lungo tutte 
le strade di quel gran cammi- 
I natore che è stato Gesù, Arri 
varono a Cana con l’apparire 
di una grande luna lucente e 
Videro al lume delle torce le 
‘anfore che avevano contenuto 
‘il vino del primo miracolo. Le 
torce facevano i visi bianchi e 
i immobili mentre la voce di un 
francescano, cordiale, affettuo- 
isa, citava a memoria: «C’eran 
sei pile di pietra, preparate per 
la purificazione giudaica, le 
‘quali contenevano ciascuna due 


altri, in gran silenzio. e in un! 


«Empite d’acqua le pile». E je 


empirono fino all’orlo». 

E° difficile, nelle odierne con- 
dizioni, organizzare € concorda- 
re in tutti i suoi aspetti un pel- 
legrinaggio in Terrasanta. Ne- 


essere tracciato ‘attraverso le 
due parti in contrasto, così da 
permettere ai pellegrini, dopo 
la visita ai Luoghi sacri com- 
presi nello Stato di Israele, il 
passaggio della linea di demar- 
cazione per venerare il Santo 
Sepolcro che, come noto, trova- 
si nella Gerusalemme araba. 
Ed ecco i memici ancora in 
| campo, arabi e israeliti, accor- 
idarsi per la prima volta, pur 
attraverso innumerevoli diffi- 
coltà. I pellegrini vanno solo 
in cerca delle strade percorse 
dal loro Grande Viandante 
Non si curano dei fili spinati € 
i non domandano, notizie della 
guerra che pure ha fatto tre- 
| mare le pietre del Sepolcro. 
{C'erano poi i francescani della 
Custodia, questi eroici.frati ag- 
igrappati alle loro relique, forti 
je decisi a sostenere il diritto 


' nel Paese di Gesù, 
I Usai degli arabi 


Caddero gli ostacoli uno do- 
po l’altro e una sera, alle pri- 
me tenebre, le porte del Se- 
polero si spalancarono, dopo 
tanti anni, mentre un canto 
‘‘prorompeva nella. piazza sulla 
iquale, per lungo tempo, aveva 
echeggiato. — sola e desolante 
— la voce del cannone, I pelle: 
grini (che si sentivano un po’ 
Crociati) sventolarono nel cuo- 
te le bandiere della vittoria. 
iSuonavano a festa le campane 
imute da tanti anni, Sfavilla- 
vano tutte le luci del Tempio 
e i francescani cantavano tre 
manti il ‘Te Deum. Chi s'ab- 
bracciava, chi rideva, chi gi 
asciugava le lacrime e chi — 


ifra i laici che credevano di es- i 


sere soltanto turisti — si ram- 
| mentava le preghiere dette con 
fa mamma, ogni sera, anni e 
‘anni fa. 

| Poi Betlemme, Magdala, il 
Giordano, Gerico, Bibbia e 
Vangelo. Anche gli arabi bat- 


0 tre metrete. Gesù disse loro: ‘tevano le mani, offrivano dolci, 


rENFIS:IT-E RAI 


DIST 


i caffè, frutti, gridavano i loro 


i 
i 


! dei fedeli che volevano tornare | 


saluti, rincorrevano le 


MUEGLIBLICOTTARI| LA COSMESI ATTRAVERSO LE EPOCHE 


ESSERE BELLE 


Dal latte d’asina di Poppea ai recenti prodotti radioattivi 


«Per esprimere un'anima, non vi  fasto la cosmesi era tenuta in altre materie tossiche impiegate 


è che il viso» afferma Jean Coc-; 
teau. Che .significa per una don-i 
na essere bella? Un passaporto 
che fa viaggiare fino alla meta 
i sogni e le ambizioni. Sta di 
fatto, però, che non solamente] 
al volto sono prodigate le cure 
del gentil sesso, il quale ha a 
sua disposizione i suggerimenti 
ed i consigli che un'amorosa so- 
rella, la cosmesi, gli offre, non 
solo per correggere eventuali di- 
fetti, ma anche per acquistare 
fascino e personalità. 

Si rallegrino le gentili signore; 
ad onta dei preCicatori della va-| 
nità e della frivolezza femminili, 
la pratica della cosmesi non è 
di loro esclusività, chè essa è 
stata seguita in tutti i tempì ed! 
in tutte le sue manifestazioni ‘da. 
gli uomini non meno che dalle 
‘donne. Sotto questo aspetto, il 


la faccia con cere variopinte, non 
differisce dagli elegantoni roma- 
ni dell'Impero, che sì beeriavano 
nel latte c'asina, cui attribuiva- 
no la proprietà di ammorbidire 
l'epidermide, Quanto alle donne, 
Plinio ci tramanda che Poppea 
durante i suoi viaggi si faceva 
accompagnare da 500 asine, Nel 
‘Rinascimento. particolarmente ef- 
feminata fu la corte di Enrico 
III, il quale come noto soleva 
tingersi e profumarsi come una 
donna. 

E che cosa sono oggi le bril 
ilantine e le creme da applicare 
(sulla cute rasata se non prodotti 


automobili. La pace fra arabi 
ied.ebrei, la pace fra questi e 
quelli. la pace di tutto il mon: 
do, pareva allora di vederla lì; 


cessariamente l'itinerario deve!2 Un palmo. una cosa da nien- 


ite, una cosa facile, che per far- 
Ila poteva bastare il cuore di 
iquell’ora, il cuore dei pellegri- 
ini che erano andati a cercare 


| Gesù. 
Felicità, di un parroco 


Al ritorno, sull'aereo, il picco- 
lo parroco di Courmayeur do: 


ibino e il breviario gli era ca- 
duto di mano. Lo raccolsero e 
glie lo posarono in grembo, Sui 
| margini delle pagine, a mati 
ta. c’era scritto qualcosa. C'e 
rano scritti i nomi dolci di quei 
paesi, Cana, Cafarnao, Tabor, 
Monte delle Beatitudini, anche 
Getsemani, anche Calvario, e 
il parroco di Courmayeur che 
adesso dormiva tranquillo co- 
i me un bambino tra, i suoi ba- 
i locchi, una sera, poi, avrebbe 
{trovato quei nomi passeegian- 
{do sul bel sagrato della sua 


del Gisante, davanti al Ghiae- 
ciaio della Brenva, e bastava 
che lui — allora — chiudesse 
iun istante gli occhi, restasse 
iper un attimo immobile, per 
sentire un passo vicino a sè, u- 
| na «presenza, un cuore: quel 
i Viandante che. va e. va, che 
icammina per tutte le strade, 
ich’'è sempre con ciascuno. di 
inoi. (Pensate alla felicità di 
quel piccolo parroco le sere in 
!cui dal breviario sorgono quei 
, dolci nomi scritti a. matita, sul 
sagrato davanti ai grandi mon- 
ti. Provate ad immaginare una 
siffatta felicità). 

E così la strada di Terrasan- 
ta è segnata, i fili spinati si 
son fatti da parte, Israele e 
Transgiordania si scambiano 
î pellesrini che tornano. Navi 
e aerei si succederanno senza 
{sosta e tutti andranno a cer- 
{care, da Gerusalemme. al La- 
go di Tiberiade, qualcosa da 


i America, qualcosa per vincere 
l'odio e il dolore del mondo. 
NANDO SAMPIETRO 


MSN 


imiva tranquillo come un bam-i 


chiesa, lassù, davanti al Dente! 


portare a casa, in Europa o in! 


della cosmesi? La cosmesi ri- 
isponce indubbiamente ad una co- 
I stante ed insopprimibile tenden- 
!za  psicologico.sociale dell'uomo 
jrion meno che a fondamentali 
esigenze igieniche. Sarebbe di 
{indubbio interesse psicologico ed 
| etnografico analizzare le trucca- 
ture maschili e femminil dei po- 
poli primitivi, .e farne raffronti 
con le fogge in uso presso le ci 
viltà note, via via fino ai nostri 
giorni. La cosmesi è molto più 
antica della civiltà greca; varie 
‘sono le fonti che ce lo testimo- 


niano: pitture, decorazioni fittili 
| bassorilievi di popoli sumerici, 
| assiri, etruschi. 


* L'uso dei cosmetici (olii, pro- 
fumi, tinture, unguenti) è diffu- 
so in quasi tutti i popoli. celle 
‘antiche civiltà orientali, nel cui 
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Le stelle stanno 
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Via Veneto è anche, ia Val- 
tro, la centrale delle reclute 
del, dinema, un firmamento co- 
stellato, come una cupola For- 
tuny, di stellucce e stelline di 
settima, d’ottava, d’ennesima 
che atterdono la 
gloria e la fortuna, un provi- 
no, una scrittura e un invito a 


grandezza, 


cena. 
Aitendono a volte 


scollature e degli 


gOSO, 


Attendono; attendono îl con 
tratto.. Chiunque si segga a un 
tavolo vicino viene informato, 
voglia ‘0 non voglia sentire, 
che il regista X.., il produttore 
Y., il magnate Z- le hanno 
impegnate per îl prossimo film, 
Red Shelton, con Alan 
Ladd — questione di giornî, 
Poi verrà una 
scrittura stabile a Hollywood; 
certo, la via dell'arto è diffi- 
cile, bisogna saper attendere; 
non è un'arte anche questa? 
E le dive in erba, sognando 


con 


di settimane, 


ad occhi aperti, attendono: 
le stelle stanno a guardare, 


Smancerose e petulanti — 
sminfarole le chiamano a Ro- 
ma — non sono sempre e sol- 
straniere 
non mancano. Fece divertire 
uutta Roma, l’estute scorsa, u- 
americana 
sbarcata nel gran porto di ma- 
re di via Veneto per fare un 
film. Con tutto il loro snob. 
i Quartieri Alti sono ancora 
abbastanza provînciali da met- 
tersì in orgasmo quando sen- 
tono pronunziare il nome di 
una diva americana; nessuno 
confesserà di non aver già sen 
tito il suo muome, di non aver 
visto il suo ultimo film, Bar- 
bara March, sì quella del «Set 
timo cielo»! Joan Flower, non 


tanto' italiane. Le 


na sedicente diva 


mesi e 
mest, sedute alla terrazza di 
uno dei tre più celebri caffè 
di questa celebre arteria, ri- 
empiendo di cenere e di moz 
ze scarlatte la tazzina dell’e- 
spresso, e si riconoscono a col 
po d'occhio all’audacia delle 
sguardi, 
della pettinatura, della «mise», 
del contegno, al «birignao» la- 


l'avete vista im «Tutti con 
me?». Solerti informatori si 
attaccano ali telefono; «E° ar 
rivata Ann Babingion! E° ar- 
rivata Rita Bell! Corri, la pr 
ma intervista sarà per te»: 

Accorsero — ahimè — gior 
nalisti fotografi cronisti, le re 
dazioni furono mobilitare. Ma 
Barbara (o Joan, o Ann, 0 
Rita, o Veronica) contraria 
mento alle solite grandi dive 
non volle confidare a messuno 
degli intervistatori il titolo 
del grande film, nè il nome 
della grande casa che verriva a 
girare a Cinecittà. La curio- 
sità divenne morbosa evi mi 
gliori segugi del giornalîsmo a 
rotocalco si misero in caccia 
per chiarire lo stuzzicante mi- 
stero, Soltanto qualche mese 
più tardi si venne a sapere la 
verità: la celebre diva, che in 
reultà nessuno conosceva, era 
venuta @ Roma.nella speranza 
di trovare aì Quartieri Alti 
quel produttore e quella serit- 
tura che Beverly Hill le aveva 
costantemende negato, 

Vittima di questo scandalet- 


» to fu, settimane dopo, un’al- 


tra bella ragazza californiana, 
piovuta da Hollywood, per cer- 
care fortuna a via Veneto. Nes 
suno credette alla sua asseri 
ta celebrità, non ebbe nè in- 
terviste nè fotografie: il suo 
notissimo mome fu trovato, co- 
m'era, ignoto al portalettere, 
E la poverina finì col trovare 
una scrittura privata, molto 
privata, presso uno dei tenti 
trafficanti d'armi che frequen- 
fano è ritrovi mondani fra 
Piazza Barberini e Porta Pin- 
diana. E anche questo fu un 
«happy end». 

Tuttavia la medaglia ha il 
suo rovescio. Più di una car- 
riera cinematografica s'è ini 
ziata "felicemente a Via Vene 
to. quella per esempio di Alla 
Chow, una bellissima indosse 
trice di Christian Dior, che il 
comandante De Robertis, il re- 
gista di «Alfa Tau», pescò un 
giorno nell'atrio di un grande 
albergo dei Quartieri Alti. Il 
film di De Robertis, per il 


quale l'indossatrice era stata 
prescelta non si fece, per mol 
te ragioni, ma Alla Chow, per 
il solo fatto d'essere stata sco- 
perta da un regista di grido, 
prese il volo: ora è in Ameri” 
ca, in piena carriera. 

Sull’esempio ‘di Alla Chow 
innumerevoli ‘indossatrici ven- 
tano nella simbolica sala d’at- 
tesa di via Veneto le vie del 
successo cinemutografico. Con 
la loro andatura molleggiata 
di coefore. la loro bellezza 
giù callaudata negli atéliers, 
già assuwefatte ad un ambiente 
colto e raffinato e smaliziate 
quanto basta e spesso un tan- 
tino di più per tentare la gran- 
de avventura dello schermo, 
le indossatrici arrivano non di 
rado ad assicurarsi în qualche 
film una particina da dieci 
mila lire @l giorno, cifra no- 
tevole se iutti i giorni si «gi 
rasse»ì ma questi giorni son 
rari. nel calendario. e le po- 
verine finiscono per «girare» 
per via Veneto da un caffè al- 
l’altro, felici se riescono a es- 
sere assunte come generiche o 
addirittura come comparse a 
duemila e cinquecento lire il 
giorno, compreso il «cestino». 
Le più avvedute fatte le prime 
esperienze e veduto svanire il 
sogno di una rapida e sedu- 
cente carriera, tornano all’até- 
lier: dal milione all’ago. 

Tra le reclute di via Vene 
to non sono rare le candida 
te e le vincitrici di concorsi 
di bellezza. Tuttavia i produt- 
tori più accorti non le cerca 
no qui, ma direttamente ai 
concorsi. Nel settembre del 
l’anno passato si svolgeva a 
San Remo l’eliminatoria del 
concorso «Miss Italia», quando 
improvvisamente a bordo della 
sua  fastosa Packard nera, 
giunse il produttore conte An- 
tonio Mambretti, il quale fa 
ceva parte della giuria. Nessu- 
no sapeva che egli aveva de- 
diso di girare un film, regista 
Coletti, a Stresa, proprio sul 
concorso di Miss Italia: più 
che al, voto di ciasouna concor- 
rente, il produttore pensava 


acuardare 


quali ragazze utilizzare nel 
film. Pochi giorni dopo «a 
Stresa s: fecero i provini; solo 
Mariella Giampieri, Miss Ita- 
lia 1950. si sottrasse delibera 
camente alla tentazione — non 
voleva, rara avis, fare del ci- 
nematografo! Quasi tnite le 
alire, fra cui la biondissima 
Marin Piazzai, accettaro; le 
rivedremo sugli schermi, chis- 
sà che dalle loro file non esca 
qualche grande attrice? 

E° soprattutto dalla provin- 
cia che capitano a via Veneto 
le aspiranti dive © stelle del 
cinema: ricche soltanto di gio- 
vinezza, di illusioni, e del lo- 
ro cerotikon», al quale:dovran- 
no fin troppo spesso chiedere 
una raccomandazione o una 
spinta per farsi avanti; benchè 
nemmeno questo, alla fin dei 
conti, serva a gran cosa: tutti 
î produttori 0 è finanziatori che 
hanno voluto Tanciare le loro 
amiche se ne sono accorti « 
proprie spese — l’arte è una 
altra cosa. Non mancano na- 
ruralmente @ Roma agenzie 
che col compenso del dieci 
© venti per cento promettono 
di collocare le future dive; 
ma non risulta che siano an 
cora arrivate a lanciare una 
vera attrice, f 

Dopo qualahe mese di aite- 
sa, stanche di attendere, le a 
spiranti consentono @ posare 
per i romanzi a fumetti, surro- 
gato e anticamera del cinema. 
Anna Vita, ad esempio, fatto- 
si un nome nei cineromanzi 
a rotocalco, ha trovato serit- 
ture regolari în film» 

Ma anche queste sorto ecce- 
ziont. Un, destino assai più 
comune attende la massa delle 
aspiranti di via Veneto. Dopo 
qualche mese di delusioni a 
catena, il sorriso. scompare 
dai loro occhi e dalle Toro lab- 
bra. Sono mature per altre 
esnerienze. Le più belle, le 
più contegnose, le più garba- 
te, riescono a sistemarsi come 
cassiere dî bar. indossatrici, 
commesse, modelle. Le altre 
preoipitano. 

PIETRO SOLARI 


guerriero. mahoro che si dipinge | successiva ‘unzione dell'e, 


grandissimo conto; già prima. di 
diffondersi nella civiltà greco-ro. 


Oriente, fu in gran favore pres- 


Per questi ultimi, la. Bibbia ab-! 
bonda di allusioni e testimonian- 
ze specie dall'epoca di Salomo- 
ne in poi. ll Cantico dei Cantici 
ci è fonte di notizie in propo- 
sito. Passato Call'Oriente nella 
Grecia e di lì nel mondo roma- 
no, l'uso dei cosmetici eppare 
molto diffuso nei popoli dell’an.| 
tichità classica, Basterà ricorda- 
re che per la pulizia della pelle, 
quando il sapone non era anco- 
ra conosciuto come detersivo (la 
parola «sapo» che ne ha data la 
etimologia designava | presso i 
romani una tintura che donava 
al capelli un bel color rossie- 
cio, come la spuma Batava, le 
Dpilee matticae ecc.), si usava il 
«nitrum», cioè la soda, oppure 
certe argille smettiche o farine 
di legumi; il che richiedeva una 


de ccn olii e per ricoprire l'ode-! 
re di questi ultimi si aggiunge- 
vano essenze varie di gelsomino, 
di rosa, di nardo 


L'uso del sapone come deter- 
gente viene citato per la prima 
volta nell'opera medica di Galr. 
no, Sulla pelle in vista si appli. 
cavano, a seconca delle esigenze, 
belletti vari: per renderla bian- 
ca, le donne usavano la «cerus- 
sa», cioè carbonato di piombo 
incorporato con il miele; per il 
colore roseo si applicavano gli 
«splenia», usati anche per celare 
cicatrici di ustioni o maleonfor- 
*mazioni ed i marchi di sservag: 
gio impressi sulla fronte de: 
schiavi liberti. Paste depilatorie 
\ erano pure in uso presso Î ro- 
mani, Plinio ricorda sostanze 
talora bizzarre impiegate a talei 
uopo, come il fiele di rondine ei 
il sangue di pipistrello, Diosco-} 
ride, prima di Plinio, ci. parl 
dei depilatori. Presso gli egizia.i 
ni ed i greci, I 


i 
I 


ssi constavano di) 
pinze di bronzo e di argento, ta- 
j lora. anche d'oro, che prendeva- 
no il nome di «vo!sella». Le et- 
j tuali pinzette per le sopracciclia, 
{tanto comuni nella toletta della 
isignora moderna, sono certo pa- 
{renti non molto lontane di quel 
le usate Ca quei popoli. Per il 
inero degli occhi, oltre alla «fu- 
ligo», il nero fumo, era cono- 
{sciuto fin dal tempo degli egli. 
ziani e dei greci l'uso della «sti 
bina» (solfuro ci antimonio). 
Nelle più oscure età del Me- 
dioevo non venne mai abbando- 
nato, da uomini e da donne, lo 
uso dei cosmetici, Ceplorato da- 
gli scrittori cristiani fin dai suoi 
inizi. E' interessante per i par 
ticolari che ci fornisce al riguar- 
do il «De cultu feminarums di 
Tertulliano.  «Caveant christiane 
mulieres  gentium feminas imi-! 
tentur — egli Cice — a quibu ve-| 
rae pudicitiae coscientia abest». 
«Si guardino le donne cristiane 
dalle femmine dei gentili, ie 
quali sono prive di ogni senso ci 
pudore». E ancora; «Quae cutem 


| 


î 


so egiziani, medi, fenici ed ebrei, | della cosmetica, 


da un'industria. poco. scrupolosa 


e incontrollata. In questi ultimi 


mana venuta a contatto con lo|anni si è andato sviluppando un 


capitolo. quanto mai interessante 
quello cioè dei 
prodotti contenenti vitamine ed 
ormoni, i quali esplicano una ye- 
ra e propria azione fisiologica, 
mentre aumentano giorno per 
giorno il numero delle prepara- 
zioni radioattive per la cura del- 
la bellezza che affascinano il 
pubblico con un elemento nuovo 
e misterioso: la raCicattività. 


FULVIA COSTANTINIDES 


DTA ria 


(Giuseppe Kaschmann 


paladino del bel canto 


IL CENTENARIO DI UN 
GRANDE ARTISTA NATO 
A LUSSINPICCOLO 


Roma, marzo 

Cento arini fa, a Lussinpiccolo, 
nel Carnaro, nasceva Giuseppe 
Kaschmann, uno dei maggiori 
baritoni che abbia vantato il tea- 
tro lirico; venticinque anni fa lo 
stesso artista si spegneva a Ro- 
ma. Era. l'ultimo di quattordici 
figli; perduto il padre a cinque 
anni rimase affidato. alle cune 
della madre, Ivancich, donna di 
italianissimi sentimenti, 

Primo ad accorgersi della ci- 
sposizione vocale e musicale del 
piccolo. Bepi fu il vecchio orga- 
nista di Lussino; la madre pur 
assecondando il figliuolo in que- 
sta iniziale vocazione, mirava e 


{fare del suo uitimo rampollo un 


prete o un avvocato. 
La passione per ir canto au- 


| mentava, ma la madre mon vole. 


va saperne: considerava il teatro 
come un luogo di perdizione. 
Non la pensava però così il fra- 
tello Venanzio, medico e musici- 
sta, il. quale non appena Giusep- 
mutò voce (il :sopranino ere 
Civenuto un. tenore piuttosto 
scuro) convinse la mamma a far 
studiare il bravo: Bepi. Fu neces 
sario. il trasferimento & Udine 
ove risiedeva il maestro Alber- 
to Giovannini, che riscuoteve 
buona fama di insegnante, Stu 
dio accurato, condotto con ogni 
regola, tanto che il Kaschmann 
potè debuttare nel 1876, a venti 


sei anni, al Regio di Torino nel. 


Ja «Favorita» di Donizetti. Gran- 
de successo, 

Da allora egli intensificò i suoi 
studi. Mantenendo la sua resi 
denza in Italia si Cedicò all'ar 
monia, al contrappunto, alla sto 
ria dell'arte e del costume, desi 
derando infondere a ciaseun per- 
sonaggio interpretato una spe- 
ciale caratteristica, Nove anni più 
tardi, a Genova, creava ll perso. 
naggio di Cristoforo Colombo nel. 
l'opera omonima di Alberto. Fran- 
chetti. Fu poi ammiratissimo \co- 
me Figaro, Don Bartolo, Marche- 
se di Posa, Don Pasquale, Rigo- 
letto, Amonasro, Valentino, Bar- 
naba, Jago, Scanpia e via di. 
cendo. 

Divenuto ertista ci grande fa. 


medicaminibus. urgent, quae ge- 
nas rubore maculant, quae ocu- 
los fuligine porrigunt, 
dem delinquunt in deum 
operam dei mutare vel emenda-; 
re gestiant». «Quelle donne chei 
ricorrono agli artefizi tingendosi 
di rosso le gote, di nero gli oc- 
chi, quelle peccano contro Dio 
volendo migliorare o mocificare 
l'opera sua». 

Più tardi la vita di corte e la 
importanza data nel mondo ce- 
valleresco all'esteriorità dello; 
aspetto e  all'avvenenza della 
donna ne estesero tanto l'uso dal 
dare origine a tutta una lette- 
{ratura, ‘che va dalla riprovazio. 
ine religiosa. alla didattica mo- 
raleggiante e alla satira lettera- 
|ria, rivolte tutte contro questa 
manifestazione Ci vanità femmi- 
nile, Ma gli stessi uomini si 
macchiavano spesso di questa 
colpa, benchè simili raffinatezze 
fossero oggetto di aspre rampo- 
gne e severi biasimi. Chi non ri- 
‘corda la famosa invettiva con cui 
Dante nel «Paradiso» si scaglia 
contro le donne dal viso dipinto? 

Nel Rinascimento, la cosmesiè 
in auge con la ricchezza e l'opu- 
lenza dei costumi, epecie in Ita- 
lia. Ricchissimo è in questo pe. 
riodo il ricettario in cui, oltre: 
alle stravaganze; ritroviamo al- 
cune formule. che oggi hanno 
trovato giustificazione e ripresa, 
quali l'applicazione di came cru- 
da e di sostanze astringenti sul 
viso durante la notte, L'imbion- 
Cimento dei capelli è in questo 
periodo come nei precedenti una 
delle fondamentali preoccupazio- 
ni. Folta è la letteratura di que- 
dto periodo sull'argomento. Ales- 
sandro. Piccolomini nella «Raf 
faella», ovvero «Della bella 
creanza delle donne», ci illustra 
con piacevole arguzia alcuni arte- 
firi femminili per il raggiungi 
mento deila tanto sospirata bel 
lezza; maschere  chiarificanti ja 
carnagione a base di verderame 
e chiare d'uovo, acque ‘tonificam- 
ti manipolate con intingoli vari, 
eccetera. 

Nel ’600, il primato della co- 
smesi passa alla Francia ed alla 
Spagna. Compare l’uso di ‘inci 
priarsi la testa, accompagnato da 
quello dei nei, spinto fino alla! 
esagerazione con il cospargerse 
ne viso e spalle, con varietà di 
fonma e di significato galante & 
seconda della posizione, Non 
manca anche in questo periodo la 
satira, intesa più a colpire il ri- 
dicolo esteriore che animata da 
preoccupazioni morali. Solo inf 
Inghilterra un decreto parlamen. 
tare (1770) annullava il matrimo- 
nio e condannava come sirega la 
€onna che lo avesse conseguito 
con l'aiuto di capelli finti, tae- 
chi alti, belletti e ‘profumi. Con 
il sec. XIX la cosmesi perde di 
ricercatezza e ripudia le molte 
esagerazioni di un trucco artifi- 
cioso guadagnando in estensione 
per il livellamento in ascesa del 
tenore di vita, 

Sostituendo al grossolano em- 
ipirismo le acquisizioni della chi- 
mica e della medicina, la cosmesi 
moderna si prefigge di raggiun 
gere i suoì scopi attraverso trat- 
tamenti igienici con sostanze ap. 
propriate e l'abolizione di quelle 
nocive. La produzione industriale 
dei cosmetici è oggi controllata 
da apposite norme, in modo da 
impedire la diffusione tra il pub- 
blico di sostanze manipolate sen- 
za le necessarie cautele predispo- 
ste dalle leggi sanitarie. Questo 
progresso è però relativamente 
recente: fino a non molti anni 


cumi 


ma, venne ichiesto da tutti 1 
principali teatri. Kaschmann a- 


illac QUI") veva una splendida voce di  ba- 
i ritono che saliva al registro te- 


morile con la stessa facilità con 
cui discendeva a quello di basso. 
A Varsavia, dopo un lauto ban- 
chetto, in un improvvisato brin- 
disi, raggiunse un magmifico 
<do», in serrata gara con il 
grande Francesco Tamagno. Co- 
sì, cantando nella. «Risurrezione 
di Cristo» ci Lorenzo Perosi, es- 
sendosi allontanato improvvisa. 
mente il basso — colto da im- 
provviso malore — cantò le due 
parti di baritono e di basso, sen- 
za palesare la minima preoccu- 
pazione. Una volta, poi, si incon- 
trò in una gita di-piacere con un 
vecchio. chitarrista; si commosse 
@& pietà nel vederlo, e volle canta- 
re in pubblico, accompagnato dal 
suonatore ambulante, per far 
guadagnare qualche lira al po- 
veretto, Fu raccolta una belia 
sommetta. Il chitarrista, inta- 
scandola, si rivolse ‘al Kasch, 
mann, che non conosceva nem- 
meno di vista, dicencogli: «Ma 
sa che lei è intonato? Perchè 
non studia canto?» 

Gli oratori di Perosì vanno 
considerati tra i più grandi sue- 
cessì dell'artista. La dolcezza 
della sua voce trovava magnifico 
riscontro nella purezza artistica 
tutta propria del sacerdote tor- 
tonese. Nel 1907, cantando una 
di Queste parti alla presenza ci 
Pio X, il Santo Padre, rimasto en- 
tusiasta e commosso, gli doman- 
dò cosa potesse fare per lui 
Kaschmann ripetè la richiesta 
che aveva già fatta, purtroppo 
senza risultato, alla regina di 
Spagna: «Intenporre i vostri 
buoni uffici, affinchè possa rive. 
dere la mia patria che mi ha di. 
chiarato disertore». Otto giorni 
dopo, per speciale concessione 
dell'imperatore Francesco Giu. 
seppe, l'artista otteneva il per- 
messo di rientrare in Austria. Vì 
rientrò nel settembre dello stesso 
1907, ritornandovi sette. anni cb- 
po per cantarvi «Il Battista» di 
don Giocondo Fino. 

Una delle grandi mete rag 
giunte dal Kaschmann fu il tea- 
tro wagneriano di Bayreuth. Co. 


sima Wagner, ascoltando, am- 
moniva: «Ecco come sì canta 
Wagnerò. 


MARIO RINALDI 


fa, troviamo ancora l’uso della 
cerussa nei belletti, Cella para 
-fenilendiamina nelle tinture ed 


dim inizi iii 


PORRE SAPREI 


GIORNALE DI TRIESTE 


GloOoniitfA”nz DPOLIL 


ALLE SOGLIE DELLA STAGIONE CICLISTICA 


LA MILANO-TORINO 
PRELUDIO ALLA SAN REMO 


9 


La elassica Milano-Torino,| 


che aprirà domenica ufficial 
mente la stagione ciclistica 
italiana, si presenta come una 
gara di collaudo in vista della 
Milano-San Remo. Le iserizio- 
ni pervengono numerose agli 
organizzatori e dopo le adesio- 
ni di Carrara e di Goussot so- 
no giunte Serle di Marcel Du- 
pont e di Cerami — che corre- 
ranno anche nel Giro d'Italia 
facendo parte della squadra 
belga — dell'italiano residente 
in Francia Gino Sciardis, degli 
svizzeri Kubler e Goldschmidt. 
Il percorso di km. 205 della 
Milano-Torino è complessiva- 
mente facile e comprende sol. 
tanto la salita della Serra fra 
Biella e Ivrea, e in preceden- 
za qualche ondulazione. senza 
importanza. Data la brevità 
della gara, la partenza da Mi- 
lano verrà data alle ore 10.30 e 
l'arrivo a Torino è previsto in- 
torno alle ore 16. 


—____- 


In vista di Austria - Italia ; 
Per lunedì convocati 
i colciotori azzurti 


Roma, 9 

La convocazione dei giocato- 
ri per la formazione della 
squadra Azzurra che giocherà 
domenica due aprile a Vienna 
contro la. Nazionale austriaca, 
è stata fissata per lunedì pros- 
simo. 

La sede dell'incontro Italia 
B-Spagna B non è stata anco- 
ra stabilita. Alla F. L G. C. è 
giunto un telegramma con il 
duale la Federazione spagnola 
chiede che sia esaudito il suo 
vivissimo desiderio che la par- 
tita venga disputata a Roma. 
Risulta che la presidenza fede- 
rale avrebbe senz’altro aderi- 
to alla richiesta se per il 2 
aprile lo Stadio nazionale non 
fosse già destinato ad ospitare 
‘un incontro di calcio fra la Ro- 
ma ed una squadra tedesca. 
Non essendo pertanto disponi 
bile lo Stadio nazionale, l’in- 
contro Italia B-Spagna B non 
potrà effettuarsi a Roma e tt 
schia di sfumare, C'è però an- 
cora una possibilità: che le due 
federazioni sì accordino DEr- 
. chè la partita venga giuocata 
in un giorno feriale; in questa 
caso nulla osterebbe perchè se- 
de dell'avvenimento sia Roma, 


Bari - Arezzo 3-2 
Arezzo, 9 
In un incontro amichevole, 
il Bari ha battuto l’Arezzo per 
3a 2 (primo tempo 21). Bari: 
Cortigiano, Pietrasanta, Stellin 
(Sarosi I), Sarosi III (Brenco), 
Filippelli, Isetto, Bonini,  Cano- 
nico, Voros, Zoppellari,. Lovec- 
chiomusti, Arezzo; Gimona 
(Casinelli), Arrighi, Puggelli, 
Coletti, Catalani (Guerra), Ma- 
ri, Gelli (Mancini), Verzelloni, 
Filliput, Giannini, Cummilli, 
Arbitro: Fiocchi di Arezzo, Re- 
ti nel primo tempo: al Y Gian. 
nini (A), al 32° Sarosi II (B), 
al 42° Voros (B), Nel secondo 
tempo: all’8* Bonini (B), al 26 
Giannini (A). 
—_ 2 


Domenica Edera - Pro Rovigo 


Il diciassettenne Golessi 
guiderà l'attacco rossonero 


Ti noto e mai sopito antago- 
nismo che ha sempre caratte- 
rizzato le gare fra triestini e 
rodigini, avrà libero sfogo do- 
menica mattina allo stadio di 
Valmaura, con inizio alle ore 
20.30, nell'attesa gara fra Ede- 
Ta e Pro Rovigo. Due squadre 
a punteggio pari, due compa- 
gini animate dal medesimo in- 
tento di risalire la classifica e, 
în più, formazioni quasi al 
completo, Mentre i rodigini an- 
nunciano di essere tutti in buo- 
ne condizioni fisiche, gli ederi- 
ni, che sono pure tutti sani e 
preparatissimi dopo due setti 
mane di riposo, si dovranno 
privare per domenica, del va- 
lente  centroattacco  Maluta, 
colpito da squalifica, L’assente 
sarà rimpiazzato da un esor- 
diente di appena diciassette 
‘anni, Golessi, sul quale si so- 
no appuntati gli sguardì dei 
tecnici rosso-neri. Pertanto la 
formazione ederina sarà la se- 
guente: Chelleri; Martinelli, 
Marinovich; Paoli, Carlin, Mib 
loch; Rigonat, Golessi, Puglie- 
se, Tommasini. 


fee 


Rocco confermato presidente 
degli allenatori triestini 


T1 Gruppo ‘allenatori triestini di 
calcio (esso conta attualmente 18 
umità) si è riunito mercoledì scor 
so in assemblea ordinaria nella 
sua sede provvisoria di via Gin- 
mastica (presso il C, S. Ponziana), 
per l'elezione del nuovo consiglio 
direttivo. 
tro giorno, il secondo congresso, 
dalla costituzione ‘del gruppo; 
mentre nei primo anno di attivi- 
tà la direzione era formata da Ne- 
reo Rocco presidente, Ovidio Pa- 
ron vicepresidente e Remner se” 
gretario, a seguito delle nuove e- 
Tezioni sono usciti due uomini nuo- 
vi. Infatti soltanto Rocco è stato 
riconfermato nella carica di pre- 
sidente; vicepresidente è spuntato 
invece Plemich e segretario il gio- 
vane allenatore della Libertas Cor- 
rado Davide, 


Liana 


Lega Giovanile della F.I. G. €. 
Orari e ca mpi delle partite di do- 
menica prossima: Campionato «Ra- 
gaazi», finali: campo Cantieri, ore 
8 Sant'Andrea-Edera. Post-campio- 
nato. «Ragazzi»: campo Cantieri, 
‘ore 18 San Giovanni-Barriera; ore 
14.15 Alabarda-La Vedetta, 


Annalisa Bossi 


battuta al Cairo 
Cairo, 9 
Ecco gli odierni risultati del 
torneo tennistico del Cairo: 


li): Maria Weiss (Argentina) 
batte Annalisa Bossi (Italia) 
6-2, 6-2; doppio signore (semi- 
finali): Pats Todd-Gussie Mo- 
ran (Stati Uniti) b. Center- 
Greiss (Egitto) 6-4, 11-9; Sco- 
field-Weiss  (USA-Argentina) 
b, Annalisa Bossi - Gem. Hoa- 
La (Italia-Inghilterra) 64 


E stato, quello dell'al- 


Singolare signore (semifina- 


Massip-Weiss. (Spagna-Argen- 


tina) b., Drobny-Cernik 6-3, 6-4, |: 


6-2; Quist-Washer (Australia 
Belgio) b. Harper-Von Cramm 
(Australia-Germania) 6-2, 64 
6-3. Singolare uomini (quarti 
di finale): Von Cramm Db. Cer- 
nik 61 61. 64; Johansson 
(Svezia) b. Harper 5-7, 6-0, 6-1, 
6-3. 


_ —- 


Verdeur usuaglia 


il record delle 100 yarde a rana. 


Princeton, 9 

In un’appassionante gara 
con uno studente di Princeton, 
il campione olimpionico Joe 
Verdeur ha eguagliato il pri- 
mato mondiale delle 100 yarde 
a rara, in una piscina di 25 
yarde, segnando il tempo di 
594. Verdeur, pur mantenen= 
dosi in testa per tutto il tem- 
po, ha superato di soli 60 centi 
metri l'avversario Bob Braw- 
ner dj Princeton. It campione 
olimipico delle 200 yarde non è 
riuscito tuttavia a guadagnar 
terreno nei tratti rettilinei ed 
ha conquistato ii suo strettis- 
simo margine nei viraggi. Il 
suo tempo è pari a quello se- 
gnato nel 1947 da Keith Carter 
di Purdue, 


bi ciitenaca 


La Sei giorni di Berlino sì 
è ‘conclusa questa notte con 
la vittoria degli australiani 
Strom e Arnold. 


JEAN ROBIC DETTO ANCHM «TESTA DI VETRO», PEDALA- 


Fangio alle principali 
‘COrse europee 


Buenos Aires, 3 
Il. corridore automobilistico 
argentino Fangio ha conferma- 


“tto che domani venerdì partirà 


i{i suoì 


‘TORE NON CLASSICO MA D'UNA ‘TENACIA FORMIDABILE, 
HA INIZIATO TRIONFALMENTE LA STAGIONE CONQUISTAN- 
DO IL TITOLO MONDIALE DI \CICLO-CAMPESTRE, ISTITUI- 
TO QUEST'ANNO PER LA PRIMA VOLTA. ECCOLO QUI A 
VINCENNES, SUBITO DOPO LA VITTORIA 


TRONCATO AL DECOLLO IL TENTATIVO DI BONZI E LUALDI 


SQUILIBRATO DAL VENTO 


l’aeroanfibio esce di pista 


Milano, 9 

Per un incidente: verificatosi 
al momento del decollo dell'ae- 
reo anfibio P. 136 il volo per 
la conquista del record mon- 
diale di distanza ‘per aerei an- 
fibi che stava per essere ten- 
tato dai trasvolatori atlantici 
Bonzi e Lualdi è stato sospe- 
so e rinviato sine die. 

L’incidente è avvenuto esat- 
tamente alle ore 12.42, quando 
l'apparecchio, già avviato dai 
piloti per il rullaggio, dopo a- 
Vere percorso una quindicina 
di metri sulla grande pista del- 
l'aeroporto, per l'improvvisa 
rottura del carrello, si imbar- 
dava, usciva di pista, striscia- 
va con l'ala sul terreno dove 
infine rimaneva immobile pie- 
gato su un fianco. 

Tutti i presenti si affrettava- 
no verso il velivolo per soc 
correre i piloti, ma fortunata- 
mente nessun danno questi a- 
vevano riportato nel dramma- 
tico incidente, L'impresa per- 
tanto è sospesa e rinviata ad 
epoca che potrà essere resa 


nota soltanto dopo che i tec- 
nici sì saranno pronunciati in 
merito ai:guasti riportati dal- 
l'apparecchio nell'incidente. 

Ecco la cronaca dello sfor- 
tunato tentativo. Alle 12.10 i 
commissari della F.A.I. Bossi e 
Nagas hanno terminato di ap- 
porre i sigilli al serbatoi della 
benziria e agli apparecchi di 
registrazione del raid installa- 
ti sull'aereo. Lualdi e il conte 
Bonzi, quest’ultimo accompa- 
‘gnato dalla madre e dalla mo- 
glie, assistevano agli ultimi 
preparativi. Sono sul campo il 
progettista e costruttore dello 
aereo P. 136, ing. Casiraghi, 
tecnici della Piaggio, i compo- 
nenti dell'Aereo Club Italiano, 
il comandante Jl'aereoporto in 
tercontinentale per l'alta Italia 
della Malpensa con i dirigenti 
della società che lo gestisce, 
oltre a molti giornalisti e fo- 
tografi. 

Alle 12,30 i due: piloti si av- 
viano per prendere posto nella 
cabina: vestono abiti borghesi 
è il conte Bonzi reca ìn testa 
un cappello di tipo sportivo. 
Maner Lualdi prende posto a 
sinistra, il conte Bonzi a de 
stra, Dal fondo campo tre au 
topompe e una autoambulanza 
si portano sulla pista di volo. 
1 serbatci del P. 136 contengo- 
no ben 2200 litri di carburan- 
te, e le speranze sono di com- 
piere un volo di sedici-diciotto 
ore con meta estrema Aden. 
Alle 12,35 i meccanici di ter- 
ra danno l'avvio ai motori e 
alle 12,37 il P. 136 si avvia rul- 
lando verso la grande pista di 
inveolo, Soffia ad intervalli un 
forte vento, ma ormai l'aereo 
è pronto per la grande avven- 
tura, 

Gli occhi di tutti sono fissi 
sulla sagoma del P. 136 che al- 
le 12,42 esatte inizia la. corsa 
sulla. pista. per staccarsi dal 
suolo. Qualche seconido, e per 
una raffica laterale di vento 
più impetuosa delle preceden- 
ti, l'aereo anfibio, che aveva 
(BORSE E MERCATI 

MILANO È 
Centrale 6680 (6740), 


Generali 


16360 (6445), Ras 1920 (1967), Ba- 
stogi 2290 (2320), Cantoni 11100 


(11250), Olcese 3250 (3300), Cuci- 
rini 7150 (7200), U. Manif. 145000 
Rossi 6025 (6100), Fisac 
Fibre 1970 (2025), ch 


(148000), 
502 (508), 5), 
2578 (2608), Finsider 505 (506), 
va 191 (200), Catini 925 (930. 


Ansaldo 110 (—), Breda 
(70.75), Fiat 394 (3% ), Sade 
944.50. (949), Edison 1970 (1977), 


Seso 2090 (2120), Sip 1008 (1015), 
Vizzola 2690 (2710), Merid. 830.50 
| (885), Terni 249 (251), Eridania 
8450 (8600), Anie 888 (892), Saîta 
742 (745), Italgas _247/8 (253/89). 
Rumianca 52.25 (52), Pirelli ital. 
841 (849), Pirelli e C. 850 (888); 
seduta debole con prevalenza di 
azioni speculative. 
TRIESTE 

Generali 6380 (6470), Assicura- 
trice 767.50 (777), Ras 1920 (1965), 
CORDA 118 (128). 

Dopoborsa: Catini 927, Edison 
1980-1980; altri valori più fermi; 
in! genere il mìglior ‘intervento 
aperativo contribuisce ad irrobu- 
stire il borsino. 

VALUTE LIBERE 


Sterlina oro 7800-7850; marengo 
6275-6825; ‘unitaria. 1560-1580; dol 
laro 664-667; svizzero 153-156; scel» 
limo 21- dinaro 140-142; franco 
francese 168-172, Operazioni quasi 


Doppio uomini (semifinali); |nulle. Apatia in tutti è comparti. 


solamente percorso una, quindi- 
cina di metri, si imbarca sul 
la destra, e sollevando una 
grande mube di polvere esce 
di pista, Il resto è noto, 

In precedenza l'aeroporto 
della Malpensa era già stato 
teatro di una singolare circo- 
stanza, Un aereo della Swiss 
Air Lines, proveniente da Gi. 
nevra e diretto ad Atene, era 
stato costretto ad atterrare 
sulla pista dell'aeroporto inter- 
continentale, deviando dalla 
rotta prestabilita, per sbarcare 
una signora colpita in volo da 
emorragia cerebrale. Trattasi 
di una suddita greca, tale Eu- 
genia Georgantas, di 58 anni, 
la quale, accompagnata da una 
nipote, faceva ritorno im patria 
in seguito all’improvvisa motr- 
te del marito avvenuta ad A- 
tene. La signora è stata pron- 
tamente soccorsa e trasportata 
all'ospedale di Gallarate ma po- 
co dopo, in seguito alle insi 
stenza della nipote e contro ìl 


_____T—————_+++——_*-: 


I Meilici Dentisti 
scrivone 


i 


« «Non vi è nulla di 
meglio del dentifricio 
Durban's che è scien- 
tificamente studiato e 
perfettamente rispon- 
dente a tutte le esi- 
genze ». x 

Dott. V.  GiraLor 
Roma. 


SI 


a... insomma, în po- 
che parole il Dur- 
ban's. uniscè tutti i 
requisiti. per essere 
al’ottimo dentifricio». 
Dott. Lurcr CasortI - 
Firenze, 


a. vorrei chiamare 
il Durban's «il re 
deì dentifrici» per- 
chè deterge e luci 
da i denti, tiene co- 
stantemente disinfet- 
tata la bocca ed ho 
sapore  gradevolissi- 
MO ». 


Dott. Larmo MARIANI 
= Cremona. 


parere delle stesse autorità 
sanitarie del camipo, veniva 
nuovamente fatta salire sull'ae- 
reo, che con circa due ore di 
ritardo riprendeva il volo. I 
medici del cammo assicuravano 
che la signora non avrebbe re- 
sistito alla continuazione del 
viaggio. 


Colasanti si misurerà 
.col negro John Davis 


Oakland, 9 

Tì campione. italiano dei leg- 
gerì Beppe Colasanti si misu- 
rerà il 15 marzo a Oakland, 
sulla distanza delle dieci ripre- 
se, con John Davis di Rich- 
mond, California. Il megro è 
stato recentemente sconfitto 
ai punti a Seattle dal campione 
mondiale Ike Williams, ma 
parte del pubblico non è ap 
parsa soddisfatta del verdetto. 
Colasanti ha vinto sette “dei 
nove incontri finora disputati 


in aereo per Roma insieme con 
compagni di squadra, 
‘Gonzales e Mieres. Fangio ha 
confermato la sua partecipazio- 
ne ad almeno cinque delle 
prove fissate per il campiona- 
to del mondo, inoltre il pilota 
argentino sarà alla partenza 
del Gran premio di Marsiglia. 
alle Mille Miglia italiane, alle 
«24 Ore», al Gran premio di 
Palermo e al Gran premio di 
Spa. 


Gli allenamenti a Monza 


per la Coppa intereuropea 


Milano, 9 
All'autodromo di Monza fe 
vono gli allenamenti dei pi 
floti in vista della Coppa inter- 
‘europea, in calendario per il 26 
corr. Hanno lungamente prova- 
to Cornacchia, Ambrosini, Ma- 
Roncoroni, Gramegna, 
Comi, Longhini, Bortoia, Pa- 
store, Carta e Litta Modigliani. 

ET 


Corsa campestre 


per la targa «Giraldi 


Il Gruppo sportivo San Gia- 
como organizza per domenica 
alle ore 9.30, una corsa cami- 
pestre a Montebello su un per- 
corso di km. 4 circa, per la 
targa Rodolfo Giraldi. Le iscri- 
zioni accompagnate da L. 50 
per atleta vanno indirizzate al- 
la Società organizzatrice entro 
domani sera. 


le eliminatorie di marcia 


per il Trofeo Pavesi 


Il Gruppo sportivo San Gia- 
como si è assunta l’organizza- 
zione delle eliminatorie comu- 
nali di marcia per il IV Trofeo 
Pavesì riservato asclusivamen- 
te agli atleti che non siano mai 
stati tesserati, alla Fidal, Non 
possono partecipare alla gara 
gli atleti di età inferiore ai 15 
anni e superiore ai 21, La pri 
ma eliminatoria si svolgerà do- 
menica all’Ippodromo di Mon- 
tebello alle ore 10, sul percor- 
so di km. 5. Le iscrizioni sono 
gratuite e si accettano presso 


fa società onganizzatrice, in via ; 


Industria 11, 


Fesieggiati al C.M.M. 


Una simpatica riunione si è 
svolta ieri sera ai Circolo «Na- 
zario Sauro». La Sezione scher- 
ma ha festeggiato. le recenti 
vittorie conseguite’ al. ‘Torneo 
iritercittà e ai campionati re- 
gionali, Alla cena hanno parte. 
cipato una ottantina fra soci 
e invitati. Al Jevar delle men- 
se il vicepresidente cap, Ri 


te per elogiare ì valorosi schec- 
midori e il lono bravo e appas- 
sionato maestro Centonze, al 
quale sono andati gli applausi 
affettuosi dei presenti. Sono se- 
guite le danze, 

_ __ _——_—t—ttt- 


Direttore responsabile 
VITTORIO 


in America. ; 


Riproduciamo qui : | 
accanto l'originale 

del Certificato Uffi- 
ciale rilasciato dal 
Notaio Dott. Aldo | 
Ferrari di Milano, 
in base al quale re- 
stano accertati, senza 
possibilità di equivoci, 

il giudizio favorevole 
e .la stima dei dentisti 
per il dentifricio 
Durban's. 

Siamo spiacenti di non 
poter presentare le 4216 
lettere entusiastiche che 
i Dentisti, unendosi in 
un plebiscito senza pres È 
cedenti nel ramo, han- | 
no scritto a Durban's 
per compiacersi della for 
mula unica del suo den- 
tifricio‘a base di Owerfax: 
per loggi ci limitiamo a 
trascrivere qui di fianco 
alcuni estratti, scelti a caso, 
che confermano come 


”Dentifricio del Dentista" 


Durban's possa giusta- 
mente fregiarsi del titolo di 


| Edito dalla #. BR. 
Pubblicazione autorizz. 


Le 
ra 


i campioni di scherma|c, 


chardson ha parlato brevemen- 


TRANQUILLI 
Stab, Tip. Priest, - Yia S. Pellico 8 


T. 
dall'A.L.S. 


NI ZA TI LITTA 


pressi giudi? 


predetto. 


Venerdì 


AVVERTENZE £EL 
IL PUBBLICO 
Gli uvvisi economici possono es. 

sere ordineti presso la 

U. P. i. 
Unione Pubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra 
o inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono a norma di 
legge, essere affrancate (con af- 
francatura semplice, e non per 
raccomandata od 2spresso) e spe 
dite »er posta. 

Agli importi degli :..visi si de- 
\ono aggiungere la tassa gover 
nativa (comprensi;a della tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell'inser- 
zione, e l'Imp, Gen. Entrata del 
3 per cento. 


LAMPO 


vengono pubblicati neile 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


BETONATRICE capacità almeno 
mezzo metro cubo cercasi subito. 
Offerte Cass. 20586 M UPI. 


AVVISI EGONORIICI 


A OFF. PERS.SERVIZIO L.? 


i 

CUOCA giovane capacissima of- 
fresi ristorante «trattoria Trieste 
o fuori. Cass. 20593 A UPL 


ENNA 
B RICH, PERS. SERVIZIO L.20 
DOMLSTICA 20-30-enne cerca la. 
miglia svizzera, bella presenza, 
tutto fare, referenze. Scrivere EL 
mer, viale Morin, Fort Marmi 
(Lucca). 5398 


e gesti 
C. RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 


COMMESSO 4renne triestino ce 
cupato presso primaria ditta, lun. 
ga pratica tessuti abbigliamento 


arredamento, disposto trasferirsi 


| altra ditta, Scrivere Cassetta 
20559 CUPI, 
CONTABILE Dilancista provetto 


assume lavoro contabile grandi e 
medie aziende anche saltuaria 
mente libero mezza giornata sin. 
gole ore. Miti pretese. Cass. 10621 


x UP.L 

CORRISPONDENTE tedesco in. 
glese, dattilografo, lunga prati 
ca, occuperebbesi. Cass. 10675 © 


RETIIRLE 3 
CORRISPONDENTE tedesco, con. 
tabile, offresi 38-enne. Cass. 10654 
G, U. P.I. 

FALEGNAME assume riparazioni 
lucidatura mobili, modifiche, an- 
che domicilio. Carducci 20, porti. 
naio. 61564 C 
GIOVANE conoscenza lingue cul- 
tura generale e commerciale of 
fresi per qualsiasi lavoro. Prete- 
se minime. Cass. 20594 C. UPI, 
IMPIEGATO abile massima serie- 
‘tà, corrispondente indipendente 
italiano tedesco inglese, pratico 
ramo vendite spedizioni contabi- 
lità bilanci salari contributi, of- 
fresi anche mezza giornata, Cas- 
setta 20568 CUPI. 

PITTORE eseguisce stanze cuci 
ne appartamenti moderni, colo. 
ture olio. Madonnina 13, porti- 
i neria. 61575 C 
SARA uomo mezza lavorante of- 
fresi, Via Biasoletto 26, Rota 
Wanda, BI54T C 
SIGNORA offresi qualsiasi impie- 
go, dispone cauzione. Cass. 20584 


{[6(0) ABTIGIANATO 20 


PANTALONAIA capacissima la- 
voro accurato a. domicilio.; Via 
T.ordio 14. 61584 CC 
SARTORIA uomo signora confe- 
ziona su misura vestiti mantelli 
tailleurs stoffa pura lana da 15 
mila, Modelli ultima moda. Faci 
litazioni pagamento. Ferrari, via 
Nordio 6. 61580 CC 


D OFF. D'IMPIEGO L. xd 


CASSIERA cinematografo estivo 
pratica mansioni direttive assu- 
dettagliare. Offerte Cassetta 
20595 D UPI. 

DATTILOGRAFA pratica studio 
notarile (legale) cercasi pronta- 
mente. Offerte Cass. 20596 D UPI. 


MEDICO. chirurgo stomatologo 
per ambulatorio centro eèrcasi. 
Cass, 20583 D UPI. 


è realmente il «Dentifricio 
del Dentista”. 


pent13 


4 gavorevoli 
11 DENTIFRICIO 


petuta 


4216 lettere citate-nelta dichiî. 
ione notarile di cui sopra pos- 


sono sempre essere esibito.a chiun: 
ue ne 
urban’ s . Via Novara; 


faccia domanda presso 4g 


LAVORANTE sarto uomo giova- 
ne, trattamento da accordarsi ol- 
tre paga, cercasi. Via S. Lazza- 
ro 9. 61550 D 
MILLE giornaliere guadagnerete 
proprio domicilio. Scrivere Cell, 
Redi 23, Firenze. 5397 DI 


Tr ———— —i 
E RICH. CAMERE E PENS. L.2% 


CAMERA vuota o mobiliata con 
comodo cucina, cercano coniugi. 
Chiosco piazza Cavana. 61534 E 
STANZA anche vuota cerca per 
sona sola. Cass. 20571 E UPI. 
STANZA con cucina mobiliata 0 
vuota cerca subito militare ingle 
se e signora. Rispondere Sergen- 
te Hile, via Zudecche I-IMI, 
61524 E 


F OFF.CAMERE E PENS. 20 
MATRIMONIALE e cucina affit- 
tansi, possibilmente americani, 
casa. signorile, ascensore. Rivol- 
gersi via Solitario SII, Calza. 
B1STI: F 
STANZA ingresso scale affittasi 
distinto, pure breve soggiorno. 
Caffè Friuli. 61583 F 
STANZA 1 o 2 centralissime, te- 
lefono, uso ufficio, affitt, Offerte 
dettagliate Cass. 20573 F UBI. 
STANZA mobiliata affittasi distin- 
to solo. Ind. UPI 61541 F. 
STANZA mobiliata affittasi si 
ignore solo. Ind. UPI 61556 F. 
STANZA mobiliata pulitissima,' 
centrale; affittasi a signore serio 
distinto. Offerte con referenze. 
Cass. 10669 E UPI. 
STANZE matrimoniali conforto 
ecc. unici subinquilini affittansi. 
Palma, Goldoni 9 primo, tel. 95146. 


61492 PF) 


G ISTRUZIONE 
BERLÎTZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 


"Traduzioni, perizie, esami. 
terosso 2, tel. 8121. 

CALCOLATRICI Olivetti: lezione 
80; corso 2000. Dattilografia. IC- 
CO, Teatro 1. 41392 G 
DATTILOGRAFIA su macchine 
Olivetti nuovissime. Istituto E. 


Pon 
2 G 


| nenkel, Battisti 22, tel. 88:00. 


41455 G 
ENENKEL (Istituto Scolastico, 
Battisti 22, telefono 88-00). Matu. 
rità classica, scientifica. Abilita 
zione magistrale. Ragioniere, geo 
;metra. Licenza media, avviamento 
commerciale, industriale, Elemen- 
tari. Doposcuola, Inglese, france. 
se, spagnolo, tedesco. Stenografia, 
contabilità, dattilografia. Piano- 
forte. Traduzioni. 41441 G 
SOLE 12 lezzoni autorizzata inse- 
gnante Luisa Minach Isopo lancia 
nuovo sistema di taglio, facile ra. 
pido sicuro. Carducci 841. ( 


G 


ee na 
H OGGETTI SMARR. RINV, L.20 


COLLANA d'oro con ciondolo 
smarrita vicinanza piazza Unità. 
Pregasi onesto rinvenitore tele- 
fonare al 29985, adeguata mancià. 

61548 H 
OCCHIALI smarriti Trieste op- 
pure Gorizia. Mancia rinvenitore. 
Tel. Trieste 94379. 61553 H 


1 OFF. APPART. BOTT. L.29 
APPARTAMENTO mobiliato tut. 
ti conforti affittasi a famiglia a- 
mericana, pigione 12 mesi anteci- 
pati. Scrivere Cass, 20560 I UPI. 
MAGAZZINO 200 ma. con acces 
sori affittasi in Gretta. Telefona. 
re 3751. 61535 I 
LOCALE affittasi, di grande av- 
venire, ad uso esercizio, sito nel 
principal» viale Udine, a persona 
munita di licenza alcoolici e su- 
peralcoolici, accordasi preferenza 
a giuliani cuì interessasse. Seri 
vere Cassetta 1 D, SPI, Udine. 
5392 I 
MATRIMONIALE affittasi a co- 
niugi americani soli, Indirizzo 
U:P.I. 61540 F. 
MEZZO magazzinetto affittasi per 
tenere merce | paraggi Piccardi. 
Cass. 20581 I UPI. 
PORTINERIA adatta. sartoria 
centro scambierei quartierino. Im- 
dirizzo UPI 61588 I 


L ICH. APPART. BOTT. L.20 
AMBIENTE tipo magazzino anche 
tustico con acqua in campagna e 
lontano abitato cercasi, anche 
combinazione lavoro, Tel. 3661. 
61578 L 


M VENDITE D’OCCAS. 1.20 
CARROZZELLA sport ottime con 
dizioni vendesi, Semani, Crispi 
60, pianoterra. 61545 M 
CARROZZINE grandioso assorti 
mento 6000, fonde 10.000. Tara- 
bochia 6. 61525 M 
CHIOSCO in legno vendesi, m. 6 
per 3,50. Rivolgersi interno Ex- 
celsior, Barcola. 41456 M 
CUCINE economiche «Zoppas», 
fornelli gas ed elettrici, prezzi ri- 
bassati. Deposito: Zennaro, vià 
S. Lazzaro 16. 41460 M 
GHIACCIATA larice altezza 220, 
larghezza 160, profondità 140, yen. 
desi occasione. Telefonare 5905, 
dalle 8 ‘alle 14. 
MACCHINA Singer testa 
trante ottima vendesi. Zovenzoni 
5, quarto, destra. 61552 M 
MACCHINA Singer 10.000 altra 
mobile, occasione vend. Pascoli 
24, officina, È 
MACCHINA Singer 12.009, 
a mobile lussuosa, carrozzella 
‘sport vend, Bosco 12, magazzino. 

61587 M 
POLTRONCINE metalliche da 
giardino usate vend, Riva Na- 
zario Sauro 10. 61550 M 
TORNIO Safop cm. 150 vendesi. 
Telefono 94181. 61557 M 
VOLUMI 5 «Vita animali» Brehn, 


uno Ornitologia Italiana, vend. 
Rivolgersi XX Settembre 51-I, si 
nistra, 61586 MW 
N ACQUISTI D'OCCAS. L.20 


A/ BOLTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne acquistansi, Vittori, Carpison 
20 B, telef. 8008. Ù 119 N 
A. COMPERO tappeti persiani ci. 
neserie quadri porcellane antichi 
tà, Tel. 5904. 41447 N 


NN MUBiLi E PIANOF, LL. 4 
A. MATKIMUNIALI, cucine, mus. 
sima garanzia, vend, Falegname- 
ria, Rossetti 59, facilitazioni. 
61582 NI 


AGLI Sposi! Prima di arredate 
vostro nido è nel vostro interes 
se controntare qualità prezzi no- 
stri mobili. Condizioni pagamenr 
to speciali. Punzo, Carducci 10. 

41384 NN 
ARMADIONE 4 porte panniforti 


vend. Settefontane 17, D. 8. 
61536 NN 
ATTACCAPANNI,  cassapancà in 


quercia massiccia vend. Donatel 
lo 9, terzo, sinistra. 61551 NN 
ATTENZIONE! Matrimoniali mo- 
derne cucine librerie-bar produ- 
zione propria. Via Crispi 39, 

61567 NN 
ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba 12.000, assortimento 
divanoletti 12.000, salottiletto 55 
mila, lettini 5000, matrimoniali, 
pranzo, cucine, prezzi occasionali. 
‘Tarabochia 6: 61525 NN 
ARTENZIONE: librerie con arma. 
dio, scrivanie, tavolini, facilita- 
zioni pagamento. Scaletta 8, tele. 
fono 96716. 41449 NN 
CAMERA letto modernissima una 
persona, quasi nuova, compresa 
susta materasso, cristalli, vend. 
Prezzo conveniente: anche condi. 
zioni. Rivolgersi S. Michele 35-I, 
destra. s 20 41428 NN 
CAMERA matrimoniale  bellissi- 
ima vend. causa partenza. Via U. 
go Foscolo 3, portineria. 61561 NN 
CAMERA matrimoniale grande all 
farone. Via Tor San Pietro 38, 
porta 8. 61562 NN 
GUCINA completa moderna occa. 
sione vendi! Via Media 32 interno. 

61554 NN 
IMPORTANTE: cucina 45.000 lus- 
suosa 65.000 modelli 75.000; matri 
moniale 5 porte, svend. Crispi 51, 
falegnameria, 41380 NN 
MATRIMONIALE lire 220.000 ora 
85.000, altre grande assortimento 
metà prezzo, confrontate, anche 
ratealmente. Mobilificio Biecher, 
via Istria 27 (dirimpetto caserma) 
3 12345 NN 
MATRIMONIALE 4 porte lavora” 
zione speciale vendesi occasione. 
Industria 33, 4 NN 
OLEANDRI 2 vend. Via S. Mi 
chele 25, II piano. 61568 M 
PIANINO germanico rinomata 
marca vend. rara occas. Carducci 
32, secondo. 2 NN 
PIANINO buona marca preferi 
bile Tisana Seitan Cassetta 
È 


ASPIGHIN 


per la cura razionale del 


raifreddore e dell'influenza 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


10 marzo 1950 i 


OGGI al FENICE. 


ODILE 


VERSOIS 


PALI per viti, legna da ardere, 
favolame abete larice, duri, ven- 
de Calea, Sonnino 24, tel, 90441. 
TORNI, trapani, limatrici, fresa 
trici, pialle, torni a giostra, tor- 
ni revolver, altre macchine. Paga- 
mento anche rateale, vende OCMU 
corso Como 4, Milano, — 5360 O 


P  RAPPR.PIAZZISTI  L.%0 


ABBISOGNANCI ovunque rappre. 
sentanti nuovo dentifricio al li 
quore «Liquordont» e vasto as 
sortimento  profumeriè. Facile 
vendita. Industria Gi-Emme, Li- 
vorno, Verdi 37. 5408 P. 
IMPORTANTE industria dolcia- 
ria nazionale affiderebbe rappre- 
sentanza città e provincia Trieste 
introdottissima ditta, vasta clien. 
tela, provata esperienza, 
trasporto. Scrivere SPI Cassetta 
39 H, Genova. 5400 P 


e AUTO MOTO CICLI 1.85 


BICICLETTA donna, seminuova, 
vend. Via S. Michele 25, Il piano. 

61568 Q 
CUCCIOLO serie D occasione ven 


camiceria. 61572 Q 
GUZZI 65 seminuova end. Oro- 
logialo Gallina 5. 61574 @ 
MOTO Benelli 250 vend. Officina 
meccanica Strada Longera 39. 
61577, Q 
MILLE-100 tetto apribile IL serie 
vend. Coroneo 3 D 61579 Q 


R GAP.SOC.0RSS.AZ. 1.30 


SOCIA bar pratica bella presenza 
con cauzione cerca signora. Indi 
rizzo UPI 61570 R. 3 


[ee neeenezeni 
S. CASE VILLE TEBRENI L. 49 


GASA Signorile centro compero 
direttamente. Cass. 20591 S UPI 
ISTITUTO finanziario della re. 
pubblica acquista stabili città, pa- 
zando contanti, Cass. 20582 S UPI 
CONDOMINIO 5-6. ze più ser 
vizi, libero, acquisterei. Offerte 
Cass. 20563 S UPI, 

DOMIO strada vendo terreno pia. 
no 2-4000 mq. adatto industria. 
Nassiguerra, Pietà 6. 61560 S 


U MATRIMONIALI L. dò 


INSELLETTUALE 40-enne, fio. 
rentino, celibe, alto, bruno, snel- 
lo, energico, autoritario, sposereb- 
besì con simpatica, fine, esile, 
bionda, settentrionale, fronte 2- 
perta, profilo aquilino, interes: 
sante, temperamento non comu- 
pe, massimo 95-enne.  Serivere: 
Porto d'armi n. 99232, fermo po- 
sta Roma, (centro). 5407 U 


PULITURA 
LUCIDATURA 
RASCHIATURA 


mezzi | 


desi L. 40.000. Via Mazzini 40, |. 


PARGHETTI 


ARMANDO: Cd 
FRANCIOLI 
ANDREA 3 
CHECCHI 
ALDO pi 
SILVANI 
REGIA DI î È 
RAFFAELLO È } Ì 
È 0) 
g d 
fi 
fr LI 
(LA STORIA DI FRANCESCA DA Ri 3 î 
i 
ì 
Y 
$ 
1 
{ dI 
n D RI 
Soc. Coop. a R. L., via U. Foscolo 5, convoca i Soci in 1 
Assemblea Generale Ordinaria d 
per il giorno 23 marzo 1950, alle ore 10, nella Sede Socia- i 
Je di Trieste, via U. Foscolo 5, per deliberare sul seguente 
) ORDINE DEL GIORNO: È 
1) Relazione del Consiglio d’Amministrazione e dei 3 
sindaci dell’esercizio 1949, x 
2) Presentazione del bilancio chiuso al 31 dic. 1949. j 
3) Deliberazione. : } 
4) Nomina del nuovo Consiglio d'Amministrazione e { 
dei Sindaci. ; i) 
5) Varie. ì 
Nella probabilità che la prima convocazione 
vada deserta si raccomanda l'intervento în seconda 6 È 
convocazione che avrà luogd ALLE ORE 17 DEL 4 
MEDESIMO GIORNO IN SEDE SOCIALE dl 
Rea sio ee a i i 
SALOTTO in verde damascato N 
iano peso Via SR 
, destra. D 
OGGI sl OGGI 
o COMMERCIALI 1.35 


Cinema Alabarda | 


MILIZIE 


CLARK CABLE 


LANA TURNER ; 
ANNE BAXTER 


Tre cuori in conflitto Dif 
in un forte dramma 
d’amore dai 


OGGI 


CINEMA. ITALIA 


UN. AFMASCIN 


AL OGGI 


ANTE: 
TECNICOLORE 


OGHENERAZADE 


SPETTACOLO! 
COLORE! 
MUSICA! 


OGHENERAZADE 


Profumo di terre mistiche, 
sfarzo di ‘costumi orientali... 


SCHENERAZADE 


con la bella 

superbamente bella: 
YVONNE DE CARLO 
e;con sublimi melodie di un 
genio musicaleg, 


RIMSKY  KORSAKOFF 


tI TI IT I 


TORESELLA 
Piazza “'ommaseo 4 
‘Telefono N.ro 29-563 | 


